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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri ti liberano Dollmann; oggi ti 

definiscono «crimine»» l'eroica impresa 

dei Gap a via Rosella. 

Buonasera, colonnello Stevens! 
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h lllilHHHIIÌl1l!Hl)>lh'illNIIII 
Si sia iitliiiihiiciilc rlalmriiiitlo fiiinp.ilo in aiiii. ("Iimnqnc Iv^pu 

IMC.-.SO la SCCOIUIH Snllotoininis 
-ione qiicllit piiilr del pi ocello di 
( (Mllii/ione che rifiatila li* au-
Uiiioinic ri'<rionali. Come (> nolo 
noi comunisti siamo fuioicuili al­
la coslihi/ioiu' (IfM'l nle llcjiioiic. 
nel MMISO (Icll'cuvioiic «li-Ila ic-
L'iorn' in culo antariliico, elei ti-
\o, per cui si assiemi il neerssa-
IÌO decentramento anuiiinislratixo 
r clic sia dotato della facoltà di 
emanalo, su materie determinate, 
deposizioni iiito^ratixe delle Ic;;-
V\ generali votate dal l'arlainen-
t<>. Siamo altresì f.norcvoli a che 
ima sfera più lar^a di autonomia 
xenpa riconosciuta alle regioni in-
*• ii fa ri (Sicilia e Sardegna) noiieliè 
alle 7.one dette iiiistiliu^ui. come 
la Val d'Aosta. l'Alto Adijre e il 

^J''iritoiio alla frontii't^ orientale 
per la cui conferva/ione all'Ita­
lia è stata, con l'ini/iativa Togliat­
ti. aperta la porta. Ma siamo de­
cisamente contrari a qualsiasi for­
ma di fodera IÌMIIO, sia esso aper­
to o larvato. 

I'7 chiaro elio un sistema co­
me quello che purtroppo ancora 
\ itfc, secondo cui a risolvere il 
più piccolo prohlcmn della \ itu 
locale •: necessario un decreto del 
Potere centrale, va necessariamen­
te li formato. Una determinata au­
tonomia è dunque necessaria. K 
il criterio per determinarla non 
può essere, secondo noi. che que­
sto: vanno attuate quelle autono­
mie che contribuiscano efTellivn-
meete al consolidamento della ì\v-
piihhlicn. che facilitino il profon­
do rinnovamento democratico (Iel­
la vita nazionale, che rafforzino 
lo sviluppo e il compimento del­
la ricostruzione. K' evidente in­
vece che uno sconfinamento del-

. le autonomie in forine federali­
stiche significherebbe, per esem­
pio. o non attuare affatto le ne-

.cessaric riforme o attuarle sullo 
s.'esso ometto in forme diverse 
ibi repione a regione, il che con-
tlurrebbe in pratica, specie per le 
ri'sioni più diseredate, ad incorap-

y piare la stasi e quindi il persj-
. »• siero dell'arretratez/a economica e 
, sociale o poppio:' a provocare la 

- irnifusino»'e !» disprugaziour- uà••• 
zionole. • " . . . . . . . . . . . 

Ma appunto perchè consideria­
mo la realtà italiana «piale essn 
r, affermiamo nello slesso tempo 
la necessità che a determinale zo­
ne e repioni siano liconoseiute 
condizioni di autonomia partico­
lari, Ciò non - ha bisopno di di­
mostrazione per (pianto concerne 
le zone dette misiilinpui (lenen­
te più sopra: le loro condizioni 
specifiche osi irono un trattamento 
particolare. Quanto alla Slesia e 
alla Sardepna. è un fallo ohe es­
se >ono state particolarmente mal­
trattate dal sistema del \ e c h i o 
Stato italiano, esasperato poi dal 
fascismo. Ciò ha determinato in 
esse delle rivendica/ioni e delle 
o>ipcn/e particolari alle quali la 
nuova democrazia italiana deve. 
nell'interesse nazionale, nudare 
concretamente incontro. Mn nean­
che in questo caso le piaste esi­
genze di una mappiore autonomia 
per la Sicilia e per la Sardepna 
devono sconfinare in forme cen­
tri fuphe di federalismo, l.a for­
mula < In Sicilia (o la Sardepna) 
farà da sé > è. a ben considerare. 
illusotia. La Sicilia e la Sarde­
pna. precisamente perchè risento­
no le consepueii7C dell'abbando­
no iti cui sono state lasciato, me­
no delle altro possono *- faro da 
só>; più delle altre hanno biso­
pno che le rivendicazioni a cui 
hanno diritto siano inteprate dal-
l'appoppio delle altre repioni e 
dello Stato democratico che le 
rias>unio. 

No viene di consepuen/a fhe la 
nuo%a Costituzione de\e. a nostro 
aN\is<>. tradurre in termini di lep­
po la roalià atinalo, o ( ioò sjn|)i-
liro che ad alcune 'delle repioni 
(quello sopra nominate) \anno ri­
conosciute formo di aui'Vìomin 
particolari. 1 n ordinamento uni­
forme. quale sembrano preconiz­
za re i demi» ristiani e i repubbli­
cani storù i. avrebbe per risulta­
to incitabi le da un lato di iiii-
M-onoscere i diritti pia acquisiti 
della Sicilia e della Sardepna e 
qu; ili notossarinmonto da attribui­
re allo zone misiilinpui. dall'al­
tro di spolperò lo rimanenti re-
pioni \erso una lepida/ione sepa­
rata. e quindi contrastante, nelle 
stesse questioni fondamentali e di 
incamminare il Pnc-o \cr*o forme 
federalistiche. 

Questo pericolo non è affatto 

i tic articoli che a uia^piorau/.a 
sono stali votati dalla Seconda 
Soitoi (immissione e che furono in-
tepialinenl^ pubblicali dullT/ti-
It) v. i\u\l'Annuii! del 27 novembre. 
non può non essere limasti) (ol-
pilo dalla l'arrapine strapipante 
ili inaiciie attribuite alla compe­
tenza lepislaliva della lepione e 
dalla incoerenza -on cui altre. 
non meno essenziali delle pi ime. 
-ono slate affidate alla lepisL-i/io-
ne di inlepraz.ione. 

Volpa l'esempio dell'aprii oltiira. 
\pricolluia. in sede costituziona­

le, sipuifica oppi riforma apraiia. 
Il propello non lascia in inateiia 
allo Sialo, e cioè in emiciclo al 
Caliamento nazionale, che dei \a-
•-'hi r principi dilettivi ->. dopo di 
che alle singolo repioni è i iser-
\ato il potere di lepiferaie. Si cor­
re quindi il rischio, inevitabile se­
condo noi. che. nd esempio, il 
problema del latifondo vcnira ri­
solto in Sicilia in modo di\ci.-o 
che nel Lazio, oppure eh'' In mez­
zadria abbia una reirolanienlazio-
ne differenziata nelle numerose 
repioni in cui è largamente dif­
fusa, oppure che. in materia di 
ir rancio" proprietà di tipo capitali­
stico. il Veneto, ad esempio, ab­
bia una legislazione diversa da 
quella dellTmilin. e via dicendo. 

Qualora tutta la materia non 
venpa opportunamente riveduta 
in sede di Commissione plenaria 
e secondo i prò cipi, davvero di­
rettivi. doll'inleress-e unitario na­
zionale. è immapinabile In confu­
sione che dori voi ebbe dal mante­
nimento delle aberrazioni attuali. 

RICCARDO RAVACNAN 

LK PROPOSTE DI T O G L I A T T I ' A C C O L T E DALLA l . a S O T T O C O M M I S S I O N E 

I Savoia non potranno 
mai più tornare in Halia 

La Repubblica è la forma istituzionale definitiva dello 
Stato - Tutti i beni della ex casa regnante confiscati 

Dopo due giorni di vivace discus­
sione la prima Sottocommissione 
per la Co-.tituz.ione ha ieri appro­
vato la proposta del compagno To­
gliatti tendente ad ottenere che la 
Costituzione riconoscesse la Repub­
blica come forma istituzionale de-
finitiva dello Slato italiano 

La prima parte doli articolo: - Ln 
adozione de/fu fo( nm repubblicana 
dello Stato è dcfimtiru > (proposta 
d;i Togliatti »' dal democristiane 
on. Moro) è stata apnrpvata con 13 
voti contro 4 (Caristia e Grassi, fa­
vorevoli al rinvio alla seconda Sot­
tocommissione, e il duo Mastroian-
ni-Lucifero, con»«-.irio del tutto alla 
proposta). 

l.a seconda p;.rte dell'articolo: 
-•/.' non può esseie soggetta a nor­
male procedimento di revisione co-
btituzior.ale » (emendamento propo­
sto dall'oli. Tupini ed accettato da 
Togliatti e Moro) è stata invece ap­
provata con 15 voti contro 2 (i so­
liti Mastroianni e Lucifero). 

E' stato poi discusso il seguente 
articolo proposto dal compagno To­
gliatti e dall'on. Moro: *• La legge 
dissona l'avocazione allo Stato dei 
oeni di rasa Savoia ». Hanno vo­
tato a fa\ore: comunisti, socialisti. 
fon. De Vita (repubblicano) e gli 
onorevoli Dossetti e Moro (demo-

LE DECISIONI DEL COMITATO DIRETTIVO 

Il Congresso della CGIL 
fissato per il quindici marzo 
-'. Falli\o £&t±loXiv.o..&i rinvio $<i parte dei derapa 

cristiani - Jt Congresso aura luogo a Firenze 
metodo Si sono conclusi ieri sera i la­

vori del Comitato Direttivo della 
C.G.1.L-. che ha discusso sulla pre­
parazione del prossimo Congres­
so Nazionale. La discussione è stata 
piuttosto accesa per ' il tentativo 
fatto dai democristiani di ritarda­
re, col rinvio del Congresso, il 
processo di democratizzazione del­
l'organizzazione sindacale unitaria 
Essi hanno chiesto infatti di con­
vocare prima del Congresso il Con­
siglio Nazionale della Confedera­
zione per poter in e.̂ so discutere 
le mozioni da presentare al Con­
gresso, ben sapendo che la convo­
cazione del Consiglio Nazionale 
avrebbe determinato un ritardo 
nella convocazione del Congresso 

Comunisti e socialisti dichiaran­
doci contrari — per fedeltà allo 
Statuto — alla convocazione del 
C.N. hanno dimostrato spirito con­
ciliativo, invitando i democristiani 
a votare una mozione di compro­
messo presentata da Carmagnola. 
nella quale si prospetta l'opportu­
nità di una nuova convocazione 
del comitato direttivo allargato con 
tre rapDresentanti per ciascuna re­
gione. I democristiani invece han­
no preferito mantenere la loro mo­
zione e sono stati me.-si in mino­
ranza. 

Anche in minnran/i erano stati 
posti nella riunione di ieri mat­
tina circa l'opportunità o meno di I 
sostituire prima de' C^mrrcsso r»h j 
elementi del Comitato Direttivo i 
venuti a mancare 
- A conclusione della riunione .1 

CD. ha deciso di nominare due 

r;co), sulla n.odifica del 
della loro corresponsione 

Le trattative si sono arrestate al 
primo punto, per il quale la Con-
federterra nell'intento di giungere 
ad una parificazione con i lavorato­
ri dell'industria aveva richiesto per 
i salariati 18, 8 e 14 lire rispettiva­
mente per moglie, figli e genitori 
a carico e per gli impiegati agri­
coli la parificazione completa col 
settore dell'industria, e cioè 42 lire 
per oi?ni persona a carico. La Con­
fida. dal canto suo. impostando di­
versamente il problema, ha offerto 
di corrispondere 10 miliardi annui 
per tutte le forme previdenziali 
Così l'assegno risulterebbe di 3.50-4 
lire per ogni persona a carico. Non 
intendendo la Confida recedere ria 
queste sue assurde proposte, la 
Confederterra si è vista costretta a 
rompere le trattative 

cintici cristiani). Gli nitri commis­
sari hanno votato contro, in parte 
perchè contrari al principio infor­
matore dell'articolo (Lucifero e Ma­
stroianni). in parte perchè non ri­
tenevano opportuno inserire nella 
Costituzione una disposizione ri-
^u.irdante ì beni dei Savoja. L'ar­
ticolo e stato cohì approvato con 9 
voti favoievoli e 8 contrari. 

Infine la So'.'ocommissione ha ap­
provato il seguente articolo, propo­
sto dal compagno Togliatti: « Ai 
membri di casa Savoia è interdet­
ta la residenza sul territorio della 
Repubblica *. Hanno votato a favo­
re 14 commissari, uno ha votato 
contro (Lucifero) e due si sono 
astenuti (Mastroianni e Corsanego). 

La seconda Sottocommissione ha 
deciso in merito agli organi della 
regione: che sono l'Assemblea Re­
gionale, la Deputazione Regionale 
e il Presidente deila Deputazione. 

Nel pomeriggio si è riunita la 
Commissione dei « 75 ». All'inizio 
della seduta ha preso la parola il 
compagno Palmiro Togliatti. Egli 
ha rilevato come sia semplicemen­
te assurdo pretendere che la Com­
missione lavori con lo stesso meto­
do delle Sottocommissioni, discu­
tendo cioè articolo per articolo. In 
tale maniera la Commissione avreb­
be dovuto lavorare per mesi e me­
si, e non sarebbe stato possibile 
presentare il progetto alla Assem­
blea Plenaria in tempo utile per la 
approvazione nei termini previsti 
dalla legge. La Commissione — ha 
detto il compagno Togliatti — de­
ve unicamente inquadrare la Co­
stituzione nelle sue grandi linee 
e coordinare il lavoro già fatto 
dalle Sottocommissioni. affrontan­
do eventualmente le questioni di 
principio sulle quali le Sottocom­
missioni non sono riuscite a rea­
lizzare un accordo. 
- Ln proposta • d°.l r,oT'p?gno To­
gliatti è stata appoggiata dall'on. 
Conti, che ha presentato il seguen­
te o.d.g.: e La Commissione delibe­
ro di costituire un comitato, com­
posto dal Presidente della Commis­
sione e dai Presidenti e segretar: 

delle Sottocommistioni e da IJ 
commissari rtesjpantj dai gruppi, 

incaricato di procedere alla reda­
zione del testo costituzionale mar 
mano che le Sottocommissioni com­
pleteranno il loro lavoro, salvo ap­
provazione della Commissione ple­
naria del progetto fidale destinat< 
alle discussioni dell'Assemblea .-v 

L'ordine del giorno dell'on Conti 
è stato approvato dalla grande 
maggioranza dcìla Commissione. 

Uè Gasperi riceve 
i Pretetti de! Meridione 

Ieri mittina al Viminale l'on. De 
Gasperi ha presieduto la riunione 
dei Prefetti del Mezzogiorno, cui 

hanno partecipato i ministri Romi­
ta, Segni, D'Aiagona, Macrelli 

De Gasperi ha iniziato con un 
lungo preambolo su un preteso 
« sentimento monarchico -> che pre­
varrebbe tra le popolazioni del Sud, 
ma ha ammesso: • E' Chiaro però 
che noi siamo oggi organi dello 
Stato repubblicano ». 

Fatta questa importante consta­
tazione, l'on. D^ Gasperi' è passa­
to a trattare del concetto di auto­
rità 
Dopo aver fatto un richiamo alla 
necessità che le autorità statali 
siano imparziali nei confronti delle 
varie correnti politiche, l'on. De 
Gasperi ha trattalo il tema del­
l'ordine pubblico, dichiarando che 
andranno inflessibilmente stroncate 
tutte le manifestazioni « paramili­
tari » e in particolare quelle neo-
fasciste. . 

SONO SBARCATI ALTRI 3000 RKDIJCI DALLA JUGOSLAVIA 

Urrà alla Repubblica 
tricolori e bandiere rosse 

Niente da fare per la stampa gialla 
(dal no.-tio inviato speciale) 

ANCONA. 29 
il MKortttii» è il nome di un 

monte 7'iif/o.s(ui;o sul ipia/e si «ceflm 
parono nell'aprile 1941 i primi nu­
clei pnrtioiiim di Tito, l.a nave clic 
oggi è entrata nel porto di Anco­
na. corica di oltre tremila reduci 
dalla prio ioniu, portava dipinti 
• • Korlun «• sulla parete di prora. 
Anclw oggi il popo lo iì« A n c o n a .\t 
è portato >n Julia sul lo banchina 
del porlo per accogliere i reduci. 
Incontro alla nave che si protetta 
dietro l'edificio della Capitaneria, 
«Ile JI.JIO è corso un gruppo di im­
barcazioni sulle quali sventolavano 
il tricolore e la bandiera rossa. Il 
'Kortmi>. Ji« attraccato al molo 
Santa Maria alle 12,30. Il illiitistro 
Sereni, iti rappresentanza del Go­
verno, è immediatamente salito a 
bordo accompaonato dal Prefetto e 
dal Generale Cerica e dalla passe­
rella di comando ha parlato alla 
folla dei reduci che lo hanno ap­
plaudito a lungo sventolando le 
bandierine rosse e tricolori. 

Intanto lo sbarco si è iniziato e 
la folla di c iui l i , ?iiififari e giorna­

listi si è trovata di nuovo adorno 
a oruppi ai nomini inlaoodafi e 
barbuti che in /ila indiana stende­
vano dalla passertlla imballando 
r Lavoravamo otto ore al c/ioini 
citi in fabbrica, citi ni utmpi e chi 
dai privati. L'orario e stato M';ÌI-
prc rispettato. E il ritto e slitto 
sempre buono: 700 grammi di pinn\ 
marmellata, grano e ptoscnitto .. 

Gli inviati si danno da fare 

Questo lo dicono tutti- ed in }>iv 
quando abbiamo ditto mi un (/rup­
pi) di loro che Togliatti al suo ri­
torno da Belgrado era stato c'iic-
moto .traditore, nuserubi'c - da 
parecchi oiormili. abbiamo senti­
to anche qualche altra cosa che ito 
fatto arrossire l'inviato del .. Po­
polo - e del .^Gazzettino., nonché 
duello del .. Corriere della Serti ... 
il quale avendo dato ordine al fo­
tografo anconetano Libero /fanoni 
di pescare dei gruppi fotogenica­
mente malridotti, si dava nn gran 
da fare nel raccontare agli sbat­
tati che .< voi. sì. ci crediamo, sa­
rete stati magari anche betic. ma 
quelli clic sono tornali dall'Ame-

Il "Prosecutor„ chiede la condanna 
desìi assassini Mackensen e Maeltzer 

Ma contemporaneamente tlefinisce "crimine,, l'azione di via Rasclla... 
Stamane, dopo rhe il judgè-allumale 

SHtrliujr nrrà ru-apitolato le >aric risul­
tanti- ilei proces-o. il Tribunale Mili­
tari- britannico, prcMcdtito dal pen. IMay-
flair, pinr-tterà l 'atti-a M:ntrn/a a rari-
ro dei dui- criminali nazisti \ un M J I ken-
srn i' Maclt /er . \ 

Nella giornata «li ieri hanno pro'o =uc-
re*M\ntiicnte In pinola i d i f m ' o r i Ki-Mer 
e CliriNt, ed il l'rosedttor col. Hal-e. 

Il »en. della \ \ Il Keller, elamica fi-
^prji.ilej niilitariM.i rmi'M.irio. t ipico r«j>n-
jirnte ' i lrl l 'otlu c i tà teutonica. di fendè 
l'operato del Mackensen. rigettando tut­
te le i n l p e del Imitale massacro «ulte 
.S. S. e su Kappler. il quale non atrrl i -
l>e tenuto conio dei < eolici?)! mitigato­
ri » datigli dal Comandante della XIV Ar­
mata. A tale proponilo Keller si dimo­
stra scandal izzato, se non offeso, del 
iriuili/tn doto dal OoiiMcIicre sui < la>o-
ri sporchi » ordinati il.ill'r'-ercitn ed ese­
guiti dal Ser i i z io di "sicure/zìi. Macken-
•cii. d'altronde, si l imitò — secondo il 
suo patrono — ad inoltrare un ordine 
eni.iuato dal l'ticrher. correepcndo anzi 
la f o i e < o't.iLVi > in e italiani > 

Y" quindi Chris! ehr prende le di­
fese di Maclt/er. - v i d i m i l o ' la sua te-
• i sui falli concernenti l' imputato diret­
tamente ed in r.ipporlo nuli appelli iriu-
ridici del proti— -o. nonché ^u conoide-
razioni s iuridicl ic generali, ("lìrici defi­
niste poi « -aiutare » la lezione delle \r-
• lentiite. che po'-e fine 02I1 attentati nel­
la città, e < irre-pon'.iliile • Maeltzer per 
il modo in cui tu complotti, dato che 
Hitler proiliMa aUTsrrc i to ili interferi­
re -olle npr razioni delle ^ ^ 

Nel pomerizirio prende la parola il 
Prn<eititnT. col Ila I-i*, il quale, dopo 
a i r r me«s 0 IK-H in evidenza sul lavo-

DOPO LE DECISIONI SULLO STATUTO DEL TERRITORIO LIBERO 

"Trieste» carcere a vita9 f 
Così scrive il giornale giuliano "Voce Libera,, - "Speriamo 
nelle trattali ve dirette italo-jugoslme». si di hiara a Trieste 

e Jusoilnvia per deridere sui par­
ticolari 

GIORGIO DI GRECIA TENTI DI SALVARSI 

Deputati monarchici 

TRIESTE. 29. — La decisione dei 
Quattro Grandi sullo statuto del 

. . . .. „ . . • ,„ . Libero Stato di Trieste •• sembra 
commissioni di i membri ciascuna . . . 
incaricate di studiare runa le mo- "on abbia soddisfatto — secondo le 
dalità di partecipazione al Con- prime impressioni raccolte dall .4.P. 
presso e l'altra le modifiche da (ossi — nò sii italiani ne gli slo-
apportare allo Statuto. Le relazio-j veni. 
ni delle due commissioni verranno! u o10rnale •• Vo.sc- Libera, or­
d i s c i l e dal CD. allargato il quale ( g a n o deintalianità di Trieste... ha 
f r C o ^ r e s s o Co / t ede ra l / " ? sCto ! «»>1 c o m m e n t a t o l a notizia: ^JChÌed0nO le dÌfflÌSSÌOnÌ tìj TSlMlriS 
fissato d?t 15 af^O mar/o. ; sentenza che pendeva sul capo di 

. 'Trieste è -tata pronunciata: car-

Gli assegni familiari ce^° a "i,a "1T t , 
* l Quindi aapunge: - Un temone 

ai laVOlUllori f l e l la t e r r a avvenire attende sia le cla.ssi la-
La Segreteria della Confederter-I l o r a t r ' c ,

I 1 . c h e ^«venteranno schia­
ra ha ieri illustrato ai rappre.-en- v e de l imperiali,mo .tramerò 
tanti rie?'-* slampa i motivi delibinusnto ti.tti i cittadini, che saran- stuuzione di Tsal 

— . . . . . . • - . I « _ : . — • : - j . » i ~ i ; i . „ . - » . . ^ j ^ : j : T i ^ I ^ v ^ . , • - , • : , ; n l 

cora spelando che dirette ti..tta jt... diventata talmente minacciosa 
tive si posano svolgere tVa Italia per iUr^'erno fascista di Tsalda-

ris. che Y - ambienti vicini all?i 
Corte - si sarebbe sfavorevoli 
all'allontanar n̂* - di Tsaldaris - e 
alla formazione . i una 'xi^lizione 
governativa chr -..~r non mutardo 
la sostanza - politic fascista • della 
direzione del paé.-»..' apparisse al 
popolo greco più democratica del-

' l'attuale. 

rottura nelle trattative iniziate con {no privati della libertà e del di-
la Confida per la revisione desìi, ritti ci\ ili rome nel pei;eior pe-
r.ssegni familiari ai lavoratori riel-,riouo del tempo fa«ci.-ta-. 
la terra. Il compagno Santini chej AU-.-anriro Degradi membro del 
ha partecipato alle trattative in r a p - , C o m , t a t o £ v 0 c ut ivo oelIUuijne an-

por-
amo 

com-
L. 1.45. L. 1 e L. 0.80 ri«pettivamen-[ promesso, molti a.-potti del quale 
te per moglie, figli e genitori a ca-'ci restano osculi. Xoi stiamo an-

DOPO LE DIMISSIONI DI BIDADLT ATENE. 29. — Una nuova crisi 
colitica sta prendendo forma in i . . 
Grecia, in seguito all'iniziativa ui | ! n i f l l ! ! 1 K t l P ^nP.l^l l^fI 
alcuni deputati populisti che han-i ^ U I I I U ! ! i a i | C d U U < l l l d l l 

collaboreranno per formare 
il nuovo governo 

no firmato una mozione richieden-j 
te la formazione di un nuovo go-j 
verno a ba-i più iarshe. e la eie- ! 

35 deputati del gruppo populista. 
che fino ad ora ha rappresentato 

PARIGI. 29. — II partito socia 
lista francese ha oggi deciso — co­

lo il suo orologio come per dire < sarò 
bre \ e >, pronuncia una «errata quanto 
strana retpiibitoria contro i due crimi­
nali. Ila l-c premette che la rapprc-a-
glia è ammessa dal Diritto Internaziona­
le solo in casi ccee/ ioi ial i e in misura 
non ccf-'-dcntc l'offesa patita. Nel ca-o 
attuale — dite l 'aecu-atorc — la nippre-
?a£lia non era necessaria, contriluiì ad 
".nusprirc magjrioriiu-ntc la popola/ ione . 
non fu i-se^uita ritìnto dopo I attentato. 
e sullo s |e-so lut i lo di c . so . l.a mi-ii-
"ra di 10 d d ' 1 — e sempre i l ' i o l . * Hntse 

Due Inghilterre? 

il magffior ^-o^tegno di Tsaldans. mimica l'A.P. — di unirsi a quello 
comunista nei lavori per la for­
mazione del nuovo governo per la 
cui presidenza i comunisti hanno 
avanzato la candidatura di Mauri­
ce Tliorez. 

Per domattina alle 10 è stato 
fissato un incontro fra i rappresen-

nanno già firmato la mozione, e 
tra essi figurano molti noti diri­
genti monarchici quali lex mini­
stro del lavoro ' Stratos. 

Sembra infatti che Giorgio di 
Grecia non sia estraneo alla ini­
ziativa dei deputati populisti. 

L-a situazione interna del paeset tanti dei due partiti 

Dunque il Pabbl.co /lecusatore 
inglese al precesso Maeltrer, col. 
llalse, ha definito la gloriosa azio­
ne di guerra, condotta dui Volon­
tari della Libertà romani contro 
il nemico tedesco a via Rasclla, 
un « criinine ». 

iNou ci interessa oggi dare a 
costui la giusta e santa rispo­
sta, che pure per le sue parole 
egli si merita. Ognuno è libero 
di parlare conte crede. Resta se 
mai da chiedersi che titoli abbia 
costui per g tidtcarc t criminali 
narzisti. lui che purla allo stesso 
mod': dei naristi. 

filtro è quello che gli italiani e 
i patrioti di tutto t( mondo, offesi 
ed insultati mortalmente dal Pro-
sccutor della Sapienza, hanno da 
chiedere ed hanno diritto di sa­
pere: a nome di chi parla costui 
e a nome di chi lancia le sue 
offese. Sembra che nell'aula della 
Sap enza questa signore stia a 
rappresentare l'Inghilterra Vera­
mente noi conosciamo un'altra In­
ghilterra, quella che durante l'oc-
cupazicne nazista incitara i TWI-
trirti italiani alla lotta armata, 
con tutti i mezz-i, contro il na­
zismo; quella che ha decorato 
delle sue medaglie il petto dei 
capi valorosi di rjucl Corpo dei 
Volontari della Libertà, da cui gli 
intrepidi gappisti romani dipen­
devano e prendevano ordini. Nei 
chiediamo: l'inglese della Sapien­
za esprime una sua « fede » per­
sonale o* parla a nome del suo 
paese? Se parla a nome del suo 
paese come considerare l'atteg-
ginmento di una nazione, che ieri, 
quando ciò poteva esserle utile, 
esaltò l'eroismo dei patrioti ita~ 
liani ed oggi li insulta? E se lo 
inglese della Sapienza esprime 
solo una sua personalissima « fe­
de » non e estremamente grave 
che egli rappresenti l'Inghilterra 
in un'aula e ni un consesso di 
cosi alto significato per l'Italia e 
per i popoli, quale è quello che 
siede alla Sapienza? 

Noi ci rivolgiamo all'opinione 
pubblica inglese e la mettiamo in • 
guardia. Gli Italiani ieri hanno 
visto liberare Dollmann e oggi 
sentono insultare gli eroi di via 
Rosella. Glt Italiani si domanda­
no chi l'Inghilterra considera cri­
minali e nemici: Dollmann. Kapp­
ler, Mussolini o t patrioti e i de­
mocratici itaì ani? 

Poiché all'inglese, cui nell'aula 
della Sapienza è piaciuto insul­
tare la Resistenza, gli Italiani 
sanno con quale epiteto rispon­
dere. Molto più grave sarebbe ss 
evi dorcssero consderare costui 
cerne rappresentante della Giu­
stina di une nazione, con cui si 
augurano e cogliono --7icr»' «IMIC» 

P i-

1 ho parla — snrchbr stilla finistit m.i 
c--.a fu illegalmente stipi ruta di ipniidi-
ci uomini. K noti mit i 1 fiuilnli i-rano 
di ua/.ionalità italiana, come n . u h l u - «In­
ni h> e-scre. né tutti < inlpt-ioli . ,\ ipic-
slo ptnilo S d r l i i u chiede 1 O-.l -i \ii^'ll.l 
int-ndere per « innocenti n colpcwdi ». 
l lalse preci-a: < Colpo» nlj di qu.ilche rei 
lo contri) il Iti'ich e ciniilann.ili da mi 
Incl inale germanico >, Il Prntet ntiir ••!-
ferina quindi (iurrrmnui non in or 1 api-
io Ix-ne) clic sen/a duhliio l'attentato di 

ne» erano restiti di lana scozzese 
e calriii'ii.io .scarpe di puro ritcllo ••. 

Anclir oggi. IIMÌIHIÌ. ni porto di 
.Incoici, olande iiHii.ifcslfi;io?ie di 
.tal-ii.'tfii •• di fiducia nei parliti 
del popolo, /luciti* oggi ijualcln' 
ìntima duina della Croce Rossa ha 
[atto il inii.M) storto d a n n i l i ni tr i -
c o l o n riie dalla nave si sporgevano 
rri-iiiiri .sul bianco tuta e n o r m e stel­
la ro.ssii. /Incl ic oggi qualche s i a n o ­
le dall'aria ai Ulti Zia trovato modo 
di s-itAMirnire al l 'orcecì i io del l ' i l i - • 
rinto del .. T e m p o >• che >• questi 
("linei debbono proprio essere ^'fa­
ti istruiti a d o r e r e . non ce n'è ano 
clic itoti cauti btuidiera rossa ». 

/ I n d i e o(/(ii. o r i n d i , la coscieii:if . 
dei rcportot di mol l i aio»nuli è .sfa­
ta in /orse fra il desiderio i / iornali-
sfieo di dare t particolari dei r i trat­
ti di Tool tutti e di Tifo issati da p'-r 
tt.tto e degli urrà ai comunisti ed 
olla Repubb'iet. ed il timore di cs-
M'ie l icenziati dal iirojirt'o i / ior-
uiile. Aia il popolo ili /Incotta, ne l la 
sua gioia e nel suo calore, ha s u p e ­
rato fatto questo in una ualinioa di 
applausi e di cortesie a ti et t uose. E 
i reduci stavano commossi a vedere 
le donne dell'UDl ed i partioiani 
dell'ANPl che presentavano loro 
restiti, scarjn'. roba da mauniare e 
da fuinttrc. Gurdavuno la parte ai-
Ut della città, distrutta: il porlo 
Mura itaci e con le atfre;;ali/re 
ruoqii'ose e contorte, mormoraro­
no: Povera /talia/ Come ce l'Iiaii-
iu) ridoifa.' . 

E raccontavano la loro vitti di 
prigionia. Essi sapevano che da 
tiuulehc parte c'era chi faceva di 
tutto per rendere diffìcile il loro 
ritorno. E il popolo jugoslavo dice­
va. .. Ma che fanno in Italia? •. E 
loro non sapevano die dire. E in­
tanto mettevano in conto auciic 
onesto al fascismo 

«Se non era per i comunis t i» 

-Io non sono comunista. Però, di 
cerio, so che se non era per i co­
munisti .. •• 

E facevano un cenno come per 
t-U Ka-ella fu Un crimine roi.irn te lcsr-j ( ? , r t ' : - " I I u i voglia di aspettare-.-

Nei campi avevano realizzato qua­
si l'autogoverno guidati da comi-

pi internazionali . ' Afa poi pa«>u <-urijt,i n 
stabilire le re ;pnn-nliilità dei due mi-
pillati , I quali non -i c i i n m m o d<-| lim­
ilo in cui fu eseguita la r'ipprc-.iL'Ii.i 
e non fecero nulla per evit.ire l'ei l i ­
dio. co;e clic li qualificano d u u n / i ni 
mondo come dei comuni .-I-S.I-MMI Ne 
può \nlerc n loro di-<olpa < l'onlino m e ­
l l i to », perchè se « l'ordine r i e e n n o » e 
illegale. c«—o non dote e—ere e-e^'iiilo 

Il prosectttar, a w i a m i o s i \ e r so la fi­
ne. dichiara di essere in trai lo di pro­
lare che Koppler fu introine—o nella ri 
cerca degli nsl.ip^i. «olo quando i due 
criminali non snpc iano più o \ e trovar­
ne altri tento. 1 Credo quindi — con­
finile il I* M. — di nii'r .-infili- pro­
i a t o che i due imputati diedero ordi­
ne di fucilare degli innocenti e ch'i-dn 
pertanto i h e e--i -inno ritorniti colpe-
tol i ilei reato loro «s fr i t to» . 

Tutto il popolo italiano attende ' o^zi 
fiat Tribunale britannico che idi sI<I re­
sa jriu-ti/ia ili tutti i sacrifici 1 he ha -of. 
J-rtn -otto la -aiijrtiino=.i in cupa/ ione na­

zista nell'intere—e supremo della 1 il» r-
tà della Patria e di tinte le Nazioni 
l 'nitc 

''iti oufifaseisti coiiiposfi da prigio­
nieri che tenevano i contatti con 
le autorità e st 'o /oerni io fuittioni di 
direrioun e di controllo. 

"E adesso siamo tornati...,. Ed 
anche quelli che hanno la faccia 
stanca, sono stati indrappell'iti, 
hanno preso il rancio (l'ultimo, spe­
rano, della loro vita) e dopo aver 
abbracciato con un ultimo sguardo 
lo nave nera e rossa oramai semi­
vuota. sono saliti sulle tradotte. 

- Ed ora a casa... * e se ne sono 
andati clit a Catanzaro, chi a Ver­
celli. recando con se, fra tanti ri-
pordl tristi, anche il ricordo di una 
città popolare che essi per prima 
hanno veduto al loro ritorno, che 
li ha accolti, rispondendo evviva 
al loro arrivo ed agitando verso le 
loro le sue bandiere rosse. 

MAURIZIO FERRARA 

A COLLOQUIO CON I REDUCI 
SULLA BANCHINA DI ANCONA 

Ai\TCONA. 29. 
Tomaurltn, I or fiotti, Puort o l't'uiii 

Dolenti, f tatari an'rli. Di Pardo, equa­
tore: il foglio -ul quale ho appuntalo 
alcune ri-po-le e dichiarazioni dei r idu­
ci è pieno di que-ti nomi (>er dmt< per 
ro ie -c io , in mezzo alle frasi Non è -ta­
ta una co=a «cmplirr interi i-tarli ( «•-
minciaTO inn uno. nu<riwi a formar­
lo. nd iniziare in mezzo alla confu-ione 
(lolla bambina , uno comcr-azioni- fon 
lui . ed ecco altri cinque, altri d u r i re. 
«luci che «i aMnìiaiano intorno a me. 
che confrrmaiano , che prrf i -a iano . the 
volevano darmi dati intere—ariti, fhe tr>-
l e i a n o che se^naa-i anche il biro noni»-

e Al no-tro rampo eraT.-irno orraniz-
zati—irai, alenatilo -penato l i . T ir . i ta . or­
ches tra» rnminrijva a dirmi Tan>a"ttiri 
O Forsinni o Squatorr ed erro abri 
dirci rv>nn, cognomi, p a r t r m i t ì . rampo. 
l t io io di no-f i ia . a dirmi fhe 

ila '-merrileio <\". campo) . iWne l a i o -
raia prc—» una fabbrica locale rc?o!ar-
inrnte paca lo . 

D a l disordine ' i ' a l i a n o p o r h r i l i i l n a -
ra/ioni e <picste le ripeto cosi come le ho 
appuntate . 

* «• * 

Pnr/atm Dnmeniro di »/ar.«.ti//a ' I a-
rjiitn) e ^qiutore I.uiSi di Rari mi han­
no dato notizie del 126. campo di »n!in 
i -pal-nn). f r a n o ir; tutto Ts uomini l a 
nifittina facc iano colazione con caffé e 
latte Nella giornata roti 'umarstin dllri 
il le p^sti per un totale a per-f.na di 700 
prammi di p,ir>e e " f i pramrni tra pa-
-ta r I n u m i . Due volte la settima n.» 
ricrvevano carne A l l o c ; i a i a n o i» h^rne-
c he e a i e i a n p riesce e <«rTÌ/i j^imiri 
l>»-rfim « I n partii ol.ire teniamo a rin­
graziare il coloni.elio comandante drl 
r impo MilanoTirb Nicola per tol to quan­
do hs fatto a fasore dei prigionieri ». 

, , r r a r " : ' ! Paoliltr, r.tnna-ni di Bari Tiene da Hmi 
organizzalo il loro campo. » he loto a i f - ' i n . i . . . . . 1 1 J • 

• i t lz i lmaziai I - u o i a u m«ieme ari altri *• 
l a n p Ir norie fhe funz ionaiano m i : t n 
ficaroente e the la carne 
data di—o—ala. I ratarcant,.. „ .,, , „ , . , . , , , . 

no il tw-stiamc e portavano al pascolo 
. - 1 1 Ir p-rore Oltre alla razione normale ri-

co-lavia non cs i . te di«r.ccipa/ione e pr<.n-! ' u. ima 11- ri 

j pruionif ri pri • una il 12H Oi , _ 11 , . . . - fattori» 
, „ . " '_ T,"'\>ìtu"T' ''• f'rnte nazionalizzata. C n r a t j -

<-.--ala. f rat&rcaiiftli n Di Parilo I _ • , , . . . _ . , , ! no il !>estiame 
r» qualche altro mi nicridtio che m J'i-

. • » . - . . . , m o v a n o ?iornilr. ient«- a te*-ta 4"50 c r a m -
ti altri tre. q.iattro mi d i c e i a n o con- , , ,_„ <<"•»# l l ' l m 

• • 1 • i nn ni polenta, r. ^ >*) "-rammi ni n^^t^ 
temporaneamente che la p.-'a d^rli epe- ' .ramini ni pasta 

. . , 1 . , , , ,• e in pm una r iz r.ni ili f irne < Hi—«, . .1-rai m Juro-lavia e di 14 «Imar: o r a i . , .'. , . . i . -1 r fa» l^a n o t i a h n ho apprr-«. che uno ilei 
e cLe nn chilo di p i n e cn«ta f» i<miri 

Così ho tanti appunti e tanti n o n i 
che non rie-co a legare a m'-no ili r u i 
far n-ultare pro«en-» ,-.-e dal campo di 
-"emisià. nn rrdnce. forse Oro.") li o D<~>-
Irti. che mi ha detto imoc t di venire 

rampi più attrezzati era il ti campo di 
5onist.i if lrl-rado) che ra^eruppara IKX» 
pri ' iomrri Anrfce qui 700 franimi di 
pir.e. alK-.-ri igienici. dc>ccc, orc tes ire , 
fìlodrarnmanr h" 

f. s. 
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U IDEE DEGLI ALTRI 
La reverenza 

dolio somme chiavi 
.. - Siamo ancora in debito di una ri­
sposta all'Osservatore Romano /'/ qua­
le rimprovera l'Unità di non aver 
dato un giudizio sull'anticlericalismo 
dei due noti settimanali colpiti dalla 
scomunica e dal sequestro. Ci sem­
brava che il giudizio fosse implicito 
ìlei fatto che noi non pratichiamo né 
quello ne alcun altro genere di anti­
clericalismo. Del resto, lo stile dei 
due giornali interessa solo fino a un 
certo punto e non dovrebbe allarma­
re, ma tranquillizzare /'Osservatore 
poiché dimostra che si tratta di ma­
nifestazioni estemporanee, personali, 
prive di un preciso obbiettivo poli­
tilo o religioso. 

Ciò che invece importa è la ade­
sione che questo anticlericalismo, mal­
grado la sua qualità, ha trovato nel 
pnbb'ico italiano. Insomma, per spie­
garci con un esempio e fatte le debi­
te proporzioni, non interessa, da un 
punto di vista politico e non pura­
mente estetico, che Dante, malgrado 
la reverenza delle somme chiavi, trat­
tasse con lo stesso spregiudicato lin­
guaggio Taide e i cattivi pastori, ma 
intcrctsano le ripercussioni che le sue 
ateuse e le sue condanne avevano tra 
la gente. Ora, che l'anticlericalismo 
spontaneo che si va manifestando in 
Italia, in forme, se si vuole, rozze e 
primitive, abbia origini politiche e 
ntoi religiose, sembra fuori discussio­
ne. Indirettamente, lo dimostra an-
i he il fatto che i due scomunicati set­
timanali hanno incontrato il maggioi 
favore proprio nelle regioni che ap­
partennero agli Stati pontifici e dove 
è particolarmente vivo il timore di 
ogni controllo ecclesiastico stdla vita 
politica, poiché il clero ha lasciato 
colà memoria di governante e animi­
ti! stratore dei pubblici affari, pessimo 
tra i pessimi. 

Uno sciopero 
Giulio Pastore è scandalizzato dal­

la protesta delle operaie biellesi con­
tro il divieto fatto alle operaie les­
sili domiciliate in un convitto di suo­
le di uscire la sera e vede addirittura 
in questa protesta un atto contrario 
allo spirito dell'unità sindacale. Ep­
pure, non dovrebbe essere sfuggito 
a lui, esperto com'è di queste cose, 
il carattere prettamente sindacale del­
la protesta. < Basta riflettere che la 
proibizione di uscire la sera, significa 
proibizione di partecipare alle riunio­
ni, alle assemblee di categoria, a tut­
te le attività della massa operaia per 
la difesa dei propri interessi, e a tut­
to il processo di sviluppo della co­
scienza di classe. 

Il Pastore invoca dei referendum 
sindacali: con quale coscienza e com­
petenza potrebbero pronunciarsi del­
le operaie tenute all'oscuro di tutto? 
Inoltre, non è un segreto che molti 
ili questi convitti sono finanziati dai 
padroni appunto per segregare un 
certo numero di operaie e per farne 
dei nidi di crumiraggio. Se le suore 
tengono dei convitti per operaie, non 
c'è nulla da obbiettare; ma non im­
pediscano esse alle loro ospiti di par­
tecipare ad assemblee e riunioni e se, 
« per ragioni di moralità * non vo­
gliono lasciarle uscir sole, ve le ac­
compagnino loro stesse. Anzi, poiché 
queste suore hanno una funzione nel­
la vita dello stabilimento, perchè non 
si inscrivono anche loro al sindacato 
tessile e non partecipano attivamen­
te alla vita sindacale? 

GIORGIO GEMISTO 

DICfc'IARAZIONE DI DIMITROV 

La politica estera 
del governo bulgaro 

SOFIA, 29 — Nella seduta di oggi 
al Parlamento bulgaro — la prima 
n cui abbia partecipato il nuovo ga­
binetto — il Primo Ministro Georgi 
lì tmtrov. leader del partito comunl-
:t.i. ha letto la dichiarazione di po­
litica estera del suo governo, e l i go­
verno bulgaro, il quale — egli ha 
lirtto — ha come base della sua po-
l'tica la sincera e perpetua amicizia 
fi a il popolo della repubblica bulga-
in e quello dell'Unione Sovietica. 
compirà ogni sforzo per normalizza­
re completamente le relazioni con gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna rite-
i undo che nessun ostacolo insormon­
tabile impedisca 11 raggiungimento di 
Vile mèta. Il governo si sforzerà di 
stabilire e di rafforzare le relazioni 
diplomatiche con tutti i paesi demo-
ciat'ci. II compito principale del nuo­
vo governo è la conclusione di una 
Pc.ce giusta e cnorevole con le Na-
z i>ni Unite >. 

*• Il governo difenderà il paese dal­
le aeraz ioni territoriali straniere e 
asterrà la richiesta, indiscutibilmen­
te giusta, della restituzione alla Bul­
i n a della Tracia, che le fu Indebi­
ta nente tolta, provvedendo cosi a da­
to alla Bulgaria stessa uno sbocco 
cif Egeo ». 

VITTORI* DEI LAVORATORI Ut POLONIA 

Socialisti e comunisti 
firmano il patto 
d'unità d'azione 

VARSAVIA. 29 —* E* stato firmato 
ieri a Varsavia il patto di unità di 
azione tra il partito cperaio e il 
rart.to socialista polacco. Per il par-
t.to operaio ha firmato il segretario 
j onerale Wladislav Gorr.ulka e per 
i! partito socialista il segretario ge­
nerale Jozef Oyrankiewicz. 

Il patto impegna ambedur* i par­
titi all'imita di a?icne in tutti i cam­
pi della vita sociale e governativa 
e alla realizzazione dell'alleanza tra 
i-ì operai e i contadini. 

CONTROPIEDE 

0> 

1.1 MfO. — fiunaiii »!ferx» £i p*'" li-
n-irr 5;ai> alla sit8iti»se »rnistiiitle il-
i irf-.ti .. F poi »rra<i • lTut ì • di essere 
i »<;Uti tlvinglese. $e fìunaiai è oriti» al 
r-j'ne arrubinile i «jrito *<jh ia«Ir«i. E al-
ì.-» r-eri-he re Ih» rea i fi!o-ias!«i7 

PtRLIWIrt IT ALI IVO. — «Si rietinii il 
l . ' i f4T>p»-isc<M.\ «ili harrtSf latitadma al 
|.r.nl> aIfitioar:n... t. lsn:rift*iti «fa questa 
|.-»»a tifi . lijnbo • iKSuan cirrato ia on 
ìw» d.iinnirm I» parola • ramponarlo ». IV 
h imo !ett* la «e-jante mwsnriatori: • sgre-
« f. agricolî . eirapettrt. forese. rurale. rn*ti-
u ' . \ rjstico. villereccio. gforjKo. mntaJwrt. 
' na«i nr«fr». nliesen. imaninn ». Ma • la­
nce latifondiita • a«n ceri. Chissà mai quale 
i'i:or.ino ajtpfra luiiji Binioi. 

PFJTATO MORTXLE. — T ule e lanta I» 
I :r *cu?iik-fl»* M Min.Mro Cmitflla per te 
t jttattTe italo-itsMliT* <!i «pinzilo tXT»t»« 
s tir* ana hegia io s*no al Consigli»» M Mi-
cî '.ri. • U JarwljTÌa Mtead* I« «ie ?rele<e 
rtr£»» alla tona dell'Uomo meridionale, rosi 
l» affermati» il jiwatnrf. 

Prsitrnia: recitare tre rolV i\ »ej,:"i p*f 
Ir* «re rifltrrtUta «li Togliatti ». • I'I'BÌU ». 

Cronaca di Roma 
ÙJSrA P R E O C C U P A N T E P R O S P E T T I V A 

*• i . i l i i i ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ 

il dicembre la raiione della pasla 
sarà proltaliilmenle dimenala 

Questa mattina avrà luogo alla 
Sepral una riunione nella quale 
verrà fissato il. nuovo dato di pa­
nificazione. Allò scopo di accertare 
la resa reale della farina, ossia 
quanto pane è possibile fare con 
100 Kg. di farina, e potere deci­
dere in conseguenza una variazio­
ne sul prezzo del pane, alcuni 
esperimenti sono stati fatti per in­
carico della prefettura da parte ni 
apposite commissioni e dell'Istituto 
Superiore di Sanità. Tale accerta­
mento si è reso necessario in quan­
to la resa di 120 Kg. di pane ò sta­
ta a suo tempo impugnata dai 
panificatori che negano di poter 
superare"! 118 chilogrammi. 

Dopo tale riunione alla Sepral e 
in base al nuovo dato di panifica­
zione stabilito, si riunirà nel po­
meriggio in Prefettura il Comitato 
interprovinciale dei prezzi per de­
cidere il nuovo prexzo provinciale 
del pane. 

Tale probabile aumento, che è 
bene precisarlo, non ha niente a 
che vedere con la cessazione del 
prezzo politico del pane o con una 
difTeren/.ia/ione nel tc-seramenio 
da categoria a categoria, dovrebbe 
essere assai modesto. 

Esso raggiungerebbe lo 2(5 Mie 
oer la pezzatura dn 200 grammi e 
le 32 lire o giù di 11 per quella da 
100 grammi. 

Intanto la situazione degli ap­
provvigionamenti cerealicoli per­
mane preoccupante. A seguito del­
le attuali deficienze di scorte l'Al­
to Commissario per l'Alimentazio­
ne ha disposto che per il mese di 
dicembre rassegnazione della pa­
sta venga provvisoriamente ridot­
ta. La riduzione s^rà del tutto 
temporanea e si ritiene di poter 
reintegrare l quantitativi, assegnati 
in meno, allorquando la situazione 
dei rifornimenti dall'estero potrà 
considerarsi migliorata. 

Ne l mese di dicembre i quanti­
tativi di pasta che verranno distri­
buiti non potranno probabilmenle 
superare la metà della razione fis­
sata. 

I lavori del la Commiss ione 
per 1 criteri di differenziazione 

Continuano intanto le riunioni 
della Commissione incaricata di 
studiare i criteri di differenziazio­
ne fra categoria e categoria per 
una eventuale applicazione del 
prezzo semipolitico del pane. Ben­
ché nulla sia stato deciso ancora 
sulla disl-':bu..!i,-.ie del pane ai con­
sumatori a due prezzi diversi, da 
stabilire a seconda della categoria 
di lavoro cui appartengono i capi 
famiglia, questa soluzione appare 
sempre più probabile. 

La Commissione ha incontrato 
sinora una certa difficolta nello 
stabilire le categorie marginali di 
lavoro. 

Comunque concluderà i suoi la­
vori nella giornata di lunedì pros­
simo, e nella determinazione delle 
categorie marginali si giungerà 
certamente a soluzioni che lascino 
il minor -«argine possibile di spe-
ì equazioni. 

I rappresentanti della C.G'.I.L. e 
della Confederterra che partecipa­
no ai lavori delle Commissioni si 
.sono intanto schierati decisamente 
a difesa della tesi del prezzo se­
mipolitico e della differenziazione 
per categorie di lavoro, ed hanno 

avanzato la proposta che per supe­
rare le ditflcoltà organizzative del 
lavoro anagrafico di accertamen­
to. le organizzazioni sindacali, pos­
sano collaborare per rendere gli 
accertamenti più precisi. 

Un chilogrammo di pasla 
Con inizio dal giorno 30 e termine 

il 15 dicembre p. v. 1 consumatoli 
potranno prelevare, presso gli spac­
ci di prenotazione del passato qua­
drimestre, kg. 1 di pasta con l buoni 
dal n. 1 al n. 15 della caria anno­
naria in corso. 

Prezzo L,. 30 al Kg. Lo « .sceriffo » Giulio De Angelis 

A casa nostra 
c'è diritto di sciopero! 

Oygì i lavoratori dipendenti 
dalle rmtoritd militari americane 
saranno chiamati a firmare una 
« dicluarazionc yluratu i> del sc ­
ondite tenore: 

« lo con la presente {/fu­
ro (o dichiaro) che non fio preso 
parte in nessuno sciopero centro 
ti governo defili Stati Uniti e clic 
non vi prenderò parte finché sarò 
un impiegato del governo degli 
Stati Uniti; che non *cno mem­
bro di organizzazioni di impiegati 
del governo che ammettono il di­
ritto eli fare scioperi contro fi 
governo degli Stati Uniti; e che, 
finche sarò un impiegato del go­
verno, nc7i diventerò membro di 
simili orf/ani2;a:ioni ». 

Sembra clic il rifiuto a sotto­
scrivere una simile dichiarazione 
verrà punito con l'immediato li­
cenziamento. 

Apprendiamo che la Camera 
del Lavoro prenderà oggi stesso 
contatto con le ilutoritd ameri­
cane per avere le necessarie spie­
gazioni. Frattanto i lavoratori so­
no /omialmcntc invitati a non 
firmare la dichiarazione stessa. 
Un tale atto significherebbe ren­
dersi complici di illecite inge­
renze delle ^tutoritd americane 
nella situazione interna italiana. 
Questo essi non lo faranno mai 
E mentre a nome loro eleviamo 
una viva protesta per questa of­
fesa al sentimento nazionale dei 
7ioslrf lavoratori, riaffermiamo H 
pieno diritto che essi hanno alla 
libertà di sciopero, libertd fon­
damentale in ogni regime di vera 
democrazia. E i lavoratori ita­
liani — con buona pace per la 
stampa qualunquista che, per ser­
vire fino in fondo gli interessi del 
capitalismo nostrano e di quello 
straniero, vorrebbero veder sof­
focate le risorgenti energie del 
proletariato italiano — sapranno 
difendere questa loro conquista 
con tutti i mezzi di letta demo­
cratica a loro disposizione. 

QUELLO CHE DE GASPElil NON DICE 

La verità sullo sciopero 
dei Vigili del Fuoco 

Nel deplorare le abitazioni e gli 
scioperi dei dipendenti dei servizi 
pubblici, l'on. De Gasperl ha volu­
to nella riunione del Consiglio dei 
Ministri di ieri attaccare in modo 
particolare 1 Vigili del Fuoco. Ma 
l'attacco è stato — per la verità — 
poco felice, anzitutto per l'allarme a 
vuoto sui Comitati d'agitazione, che 
probabilmente il nostro Presidente 
del Consigilo ha scambiato per qual­
che illegale oiganlstno rivoluziona­
rlo; e secondariamente per un altro 
allarme a vuoto sullo sciopero dei 
bravi Vigili, i quali pur avendolo 
dichiarato e pur essendo decisi ad 
attuarlo, hanno dato assicurazione di 
garantire volontoriamcntc il servizio 
di soccorso per cose e persona. Si 
tratta in sostanza di uno sciopero 
sui generis: si incrociano le braccia 
ma si resta all'erta pronti ad accor­
rere ad ogni chiamata. L'on. De Ga­
sperl non ha creduto di riferire que­
sti particolari, lasciando che il suo 
allarme venisse raccolto dall'opinione 
pubblica. Né ha detto le ragioni del­
lo sciopero: che cioè esso viene dopo 
che sono falliti tutti i tentativi di ri­
soluzione pacifica de'.̂ a vertenza in 
corso; e che questa è determinata 
dalla richiesta dei Vigili di riparazio­
ne alle decurtazioni subite dalla ca­
tegoria a seguito di una leg^e fa­
scista varata nel 1941. E giacche s'a­
mo in argomento, vogliamo a^alun-
gere noi qualche particolare interes­
sante: per esempio, che i Vigili che 
fcnno lavoro discontinuo — e sono. 
su un complesso di 20.000 lavoratori. 
la maggioranza — perccpl'wroro per 
le ore di effettivo servizio la sbalor­
ditiva cifra di U. 2.50 all'ora: o. per 
fare un altro esempio, che un Vigile. 
che presta servizio in caserma, con 
un orario d! 24 o're continuative su 
48, con moglie e figli viene a oerce-
plre — indennità e as^ccjil compre­
si — novemila lire al mese Ma pare 
che tutto ciò non commuova De Ga-
speri, il quale preferisce additare al­
l'infamia dell'opinione pubblica una 
categoria benemerita quanto «fruttata. 

LM1P ripristinato 
A decorrere dal 1. dicembre p. v. 

verrà ripristinato l'esercizio delia 
linea filoviaria M1P sul percorso: 
Piazza Indipendenza — Piazza Cin­
quecento — Viale delle Terme — 
Via G. Amendola — Piazza Barbe­
rini — Via Tritone — Via Due Ma­
celli — Piazza di Spagna — Via 
Lonùotti — Largo Goldoni — Via 
Tomacelli — Piazza Cavour. Sarà 
applicata la tariffa in vigore per lo 
linee diametrali. 

Si chiedono notizie... 
... del soldato Cerroni Bruno, 48. 

Regg.to Fanterìa, rimasto prigioniero 
ctel tedeschi nel Montenegro. da:i'8 
settembre 1943 non ha dato più no­
tizie dall'11-5-44. 

Rivolgersi a VF.TTR.MNO . Tele 
fono 74 263 - Roma. 

«onn invitate a portare stimane in Feiierazionr 
('jimani) i dati statistici sai qiorani eonioniMi. 

Il greppo pinellitri romanisti, al completo. 
in l nitrazione alle 17.30. 

Riunioni Sindacali 
OGGI AL TEATRO DI S. TERESA al Corto di 

I Ì J I U : 

I dipendenti delit Asfùsrazioni, ora 16.30. 
DOMANI ALL'ARTIGIANATO ia MI Parco del 

Olio: 
Assemblea generale scultori e intagliatori in 

l'iin». ore 9. 
LUNEDI' 2 DICEMBRE ALLA C.G.I.L., ria Boa-

r»mpaani, 19: 
Addetti sportivi e enllnrali dei f.R.A.L A-

zicnclali. un: 17,."0 (alU Srde nella lommissiene 
I nn^ultiTi (ìiotanile della C.O.I.L.). 
MERCOLEDÌ' 4 DICEMBRE ALLA CAMERA DEL 

LAVORO, puua aquilino. 1: 
I dipendenti dalle imprese di Pompe iuaehri. 

-re 19.30. 

HA RAGGIUNTO I "CAMERATI,, 

Lo sceriffo di palazzo Braschj 
è stato finalmente catturato 

Giulio De Angelis, la cui orina fu somministrata 
alle vittime di Bardi, comparirà oggi in giudizio 

I romani reduci dalla Jugoslavia 

Lo « sceriffo •> di Palazzo Braschi, 
Giulio De Angelis, di cui le cronache 
del processo si sono occupate proprio 
Ieri, è stato arrestato nel pomeriggio 
dagli agenti delfUHlcio Politico, dopo 
appostamenti che duravano da mol­
ti giorni. I nostri lettori conoscono 
la raccapricciante deposizione di una 
delle vitt ime, il portiene Vcntrone, 
al quale i fascisti somministrarono 
la fetida orina del De AngclLs. che 
in quel periodo era malato di ble­
norragia. 

L'arresto 
L'arresto è avvenuto verso le ore 

18. Sorpreso in piazza Gentile da 
Fabriano, il seviziatore è stato af­
ferrato sotto la minaccia di tic pi­
stole puntate, rapidamente Incatena­
to mani e piedi, caricato a bordo di 
un'automobile e tradotto subito alle 
caiccri. Alle l.O.JO una telefonata dal­
l'ufficio ma;. ^-0la di Regina Coell in­
formava in tono drammatico l'Ufficio 
Politico che « secondo gli ordini ri­
cevuti, il ricercato era stato cattu­
rato e messo al sicuro ». 

Il De Angelis è tristemente noto a 
Roma e Provincia per la s u « Inu­
mana ferocia. Pregiudicato comune e 
brutale manganellatore, egli si rese 
famoso per la barbarica abitudine di 
mozzare le orecchie degli antifascisti 
che cadevano nelle sue mani. Prese 
parte, fra l'altro a numerose « spe­
dizioni punitive » contro Civita-
veccnia. 

Nella mattinata, al processo con­
tro la banda, era continuata la i>fìla-
ta delle parti lese. Particolarmente 
drammatica la deposizione del parti­
giano comunista Carlo Noacco, ex­
agente di P. S„ che comandò una 
formazone di agenti che avevano di­
sertato per non prestare giuramento 
ai fascisti Arrestato la sera del 9 no­
vembre, il Noacco fu condotto a Pa­
lazzo Braschi, ove subì i più sner­
vanti interrogatori e le più fiere se­
vizie. Poiché durante la perqu'szio-
ne gli era stata trovata nel porta-
foglia una stella rossa, i fascisti cer­
carono, fortunatamente invano, un 
chiodo da conficcargli nella fronte. 
Sanguinante per le percosse sub,te e 
per una ferita di pugnale alle spal­
le, ebbe la barba brucata con una 
sigaretta. 

Il poveretto fu poi consegnato alla 
Questura, che il 17 maggio lo rimi­
se In libertà. Per dare una inoppu­
gnabile prova di quanto ha dichia­
rato, il Noacco mostra alla Corte una 
camicia insanguinata, che reca an­
cora visibili le tracce dei colpi di 
pugnale e le lacerazioni prodotte 
dalle percosse e dalle bruciature. 

L'aiutante barbiere Giacomo Mag­
gio, che depone dopo il Noacco, fu 

arrestato in cambio del suo princi­
pale. Gli furono tagliati 1 capelli a 
zig-zag e le poche ciocche rimaste 
furono bruciate con un cerino. 

Chiamata alle armi 
dell'ultimo scaglione 1925 

Il giorno 8 gennaio 1947 avran­
no inizio le operazioni di chiama­
ta alle armi dell'ultimo scaglione dì 
militari arruolati con la classe 1925. 

Coloro clic ritengono di avere ti­
tolo per essere: dispensati dalla 
cliiamuta; rinviati a chiamata in 
epoca da determinarsi; ammessi al 
rilardo del servizio militare; rin­
viali alla chiamata alle armi della 
classe 1926, devono far perveni­
re al proprio distretto domanda 
in carta bollata da lire 8, 
corredata dei documenti prescritti, 
entro il 24 dicembre 1916 impro­
rogabilmente. 

Le domande che perverranno do­
po tale data non saranno prese in 
considerazione e i giovani NON sa­
ranno aiunicasi agli eventuali bene­
fìci. 

che danno luogo a di-
rinvii sono elencati nel 
di rhiarnain alle armi. 

I titoli 
spenda o 

Rettifica 
Lo cooperative di Ostia « Ricostru­

zione ». « Pionieri del Lido » e « Re­
duci e non Reduci » non hanno avuto 
mai niente a che vedere Con il Par­
tito Comunista. 

Oggi alle ore 15 si inaugurerà 
alla città Universitaria, Aula t° 
di Giurisprudenza, la 2" CONFE-
RF.NZA DI ORGANIZZAZIO­
NE della Federazione Comunista 
Romana. 

Il rapporto di apertura sarà te­
nuto dal compagno on. Edoardo 
D'Onofrio, Segretario della Fe­
derazione. 

Subito dopo si inizicrà la di­
scussione. 

La Conferenza sarà presieduta 
dal compagno Togliatti in rap­
presentanza della Direzione del 
Partito. 

Domenica il compagno Togliat­
ti prenderà la parola. 

I lavori della Conferenza si 
chiuderanno nella serata di Do­
menica. 

Convnca/inni di parlilo 
stimo so 

I cent, istillati in Ytltu.\M.r i l lc ore IT 
ptr f036t.a"i<-*»ioai argenti. 

La Str in i : f>Ji<\ Ponte Recala. Trulnerr, 
E<oailini. TiNcrtmo. f.>loana. Saljrm e !<• cel­
lule: attendali TeltcìraVn e P.v.t Ullir» d.-vrai». 
entro «tamaro (urtare rm crjrnu n rV4rrixio-
ne (qinxanil i Mivrbetti di a>>Wa-3r!ilo a 
• Risalita • e • \in ca.ur •• 

I Li Sedis i ' Appio. Carlina, ratallrlicri. 

( Olio, l'iarl'itrlh, Italia. L. .Vnircn'ant. Monti. 
Ostien«e. Ponte. Miliin, Qnarticrioln. Tiburtmn 

Cancello inaiiquìale 
a ,7. Cecilia 

Pi fresie a molte sed.e Tnote e a podi 
a-c»l!atnri infre.Jdohti * jta'a inacjurata la 
OiTK'r.e di mn<:ra da ras-era a ^. Orilia 
Tn«!e rnni-e.-ta taihradi Hntart e Srfcobert 
(Quartetto in D<» nas iere , «jnirtetto in re'mi-
r-'«re • I J «anrte e la fascinila •)• mahnenaì-
•-ae e?{rntif.ni J<-i qnattrn t r a n c i 1-nerrer.irnth. 
Freri. R.vhe. Be«rm. i «sali hana.i ccatri-
VJiti ad app^'antirc ratc^'er i ^ell'aolirii am-
v » p v . Il rrlpo di qraiia r* li» ha snnmìai-
«trato il qaariettfl i l in taicnre i\ Faafnli-
<|c;ih: F I a 'b* pu-.l *iara<» armati <e !>ista 
il ortiFratn <ii rittaiirarta italiana di ca foa-
fn.t.i.re perrke l'Acra^enia invriwa ia pr<*-
iraxTi» ona rr.»p^<ij!«5e pia d e nsediivre? 
P'alira parte Ka<:a il nome di sa qaartetto 
stranieri» ptrftè la ise.'e*'-Ba illcMre *rfa«!e-
a>a i-Titi a saaaare de^h e.ecctori piò t ì e 
iB«.T3.rra3;:. 

Mya 

"Jl'iiìaitivabile {elicila,, 
r i-:̂ r>i>:«> rfce tra i fila na»ir»;; quelli 

interpretati «!a Fred A'taire «-no stati t fon-
tiitii..» a-! e«ere. al di là di «,<a!<ia«i >p»-
ri e 'o guiiiiio rril.fi<. 1 piò <App*rtaVIi area-
.!•>. «e f n alt™, il Xrti'n ^' Kera*-i;l:art 
<•. a le i.r:=i> ta t1! i.n hillfr.r.n ci e!a««e 
Vnrb» qsì. il si^patirn Frei riT.aae rn3tnai-
-fT.'t al re-tro Ml« $|*:taro!<» fer n l l a 
•s««.i ia rr.Sra dalla irsposena di Rita Rar-
«nrth. la tfi'iit'M « t'issa at^aira •. F. dir-
rrrn ona è ptC» perei* di anx'ttl isMe (palle 
Irnl et fca rarefi-iii ormai. V n * il riso, a i 
'eiiJira. di rarmntare la tracia: perfliè eua t 
nella dicer<a da «(Bella degli aftri Eia arati-
rali e perrfrè «»a Ita ne^msa iaportaari *-• 
<enpo e«*n 'i» sM» «[pelli di «aire le »arie 
<rrse di dazia e di casto. 

vice 

TEA TRI 
ÌDRIAN'0 Balala.ka - AITI. .ip.-<o -

ELISEO: «re 17: • IVIitt* e castigo» di 
D»*iAjerOd — QUTtlXO: rratrdi. «.re 21. 
ri»rap. del Teatro Qairisn- • Sei persAsajji <s 
cerea d'autore • — VALLE: «ire 21 conja-
gaia • Gradii spettacoli • : • Ogji sciopero io • 
i a l i n a sett is ' tal . 

VARIETÀ* 
ALIAJCBHA: rari e ti roa Tia» Scatti: ull* 

«clrrao: « Ansili nera • — JOVElELll: tir : 
-nìU scfcerxo: • Diserto tosto • — MAH-
Z0NI: Tirirti: «olio sckeriBo: » Aro te «ola • 
— PRINCIPE: comp. di rir.; «ullo srlerno-
. L'anelo della notte . — SALA UHI ERTO: 
ranett: «allt» schermo: • Lidia • — CHC0 
NAZ. TOCS'I: 2 spettacoli alle ore 17 e 20.30. 
Tei. ficaio. 

Alti: I nielli dei 
nean<iri della fa«*-ab 
Ameaidatorì: Fi<?lin. 
(ili amanti del so-jan 

CINEMA 
7 raa.-é — Altieri: Nei 

— Ae*»*rio: Sttrr D u e 
Ejlio DI''» — Angaifij. 
— A2S931» Tct''» i5aa-

rito — Amala: V>i ; u a » i c calesse — 
Astra: L'esploratore «roeparso — Ben n i : Aa-
qnscii eoa Charles Rojer e dor. — Braacaccis: 
In sparviero del mare — Ciietlar: Fnlio. E-jlio 
oio — CcUaaa: V.ìre Pane — Celosieo: Ti 
ano ancora — Certa: I.'iaafferraMle felicita 
— Cristalli: Salndo* anigns e Bagliori di 
Manbattaa — Fallii: FeJnra e d.v. b e o — 
Delle Terrine: Il cavali»:» aascherato — Fit­
tane: La «inaura Minger — Daria: RoSin Hi/od 
della California — Excelritr: I vendicate ri — 
Flaniaìe: Ladv Haailtca — Farine: Il fer­
iate di Rvtefort — Galleria: Balilaita — 
Italia: IA pia bella arveats.-a — le s ina l e : 
Pr. Jelvll e Mr. Hyde — La Feaici: libila 
nera — Mattia»: Apatia sera — Marnai: 
Votre Paae — K.diiaitt isa: «ala A: LA tpar-
viero del rare: sala B: La grasde p icc ia — 
S I I T I : La Vaia di R=i<»a — Odttcalcki: La 
cava della nwte — Oliapia: La ca«a della 
a v t e - Ottaviaai: I TesJicatori • F i l i n i : I 
ves^-.̂ aUiri - Pallttrin: La §-.3 ra li.aiver -
Panil i: N'« traJirsi cna s e • Plaatttrii: Pje 
lettere a:- i i=e. Il r/iro i Itali; - Pai. Mirile 
rifa: Srei — Qsirisile: Ph araiTi del *• 7:0 

— Refil l: l i c^jlie iti ejeicrale I ir j — 
la: L'evplcratnre «ccTjarvo — Rivili: ore 
1.-..30. IT.rJ). 19.4*». 21.45: t Balalaika . c o 
Ve:**a FJay e J !«» Ha«sei. Tel. 4<1>5T -
Risa : Il itgr.o di lU^ia H»od - S. Ipieliti' 
Le niverie del s -"B«r Travet — Salina: fe­
stival di Ckariie Ceiplia — Salirsi: L'ira;!ie 
— SiTtia: Ln ijurviero del nare — Sa tra Ida: 
Jaaatck il r.r^elfe. Pairn d'agore — Spleaiere 

Argi-c'a con Clarles Bojer e doc — Ssptr 
ciaeni: Anjn.c:! — ToltarBO: Aijn:Ia nera — 
Triasoa: Gli asaati del .«^30 — Triislc: 
Para.!i»o proibiti — Tascale: A;nila nera — 
I I I Aprili: l'a giorai nella vita. 

R A D IO 
P.ETE ROSSI (420.S) — Ore 12: Rita» 

— n . l ì : • \:vain). ^rari lirici — 14-
frsple<.n Estadiantiaa Lisore — 14.33: Or-
rhistra — l.'i.IO: "alter di Strass» — 
IS.3-t: Leci te lo — 19: Orchestra B'aaett 
- - 19..10: IA voce dei lav.ri — 19.S5: 
L t t i — 20.-^»: .Se s ia isvito . — 21: 
• \-qra c i c a • — 2^,15: CIEH Eottcrro. 

V.KÌY. AZZIP.P.\ (.Vr9.9) — Ore 1.1.15: 
'•rea. Ferrari — 11.10: • II cwiUzsyjtx-
c^i • — ll.l*>: «Chi è ia scenaI • — 
14 2ó: «M'r.jjio musicale» — 17.30: 
ILv da lallo — !«: Orca. Xicelli — 
19 30: La Tt»ce dei lavoratori — 20.33: 
feri Tetra — 21- C«r. diretto da Rccter 
- :?..4.*: IT . tot-

Ecco l'elenco degli ex prigionie-1 
ri provenienti dalla Jugoslavia re­
sidenti a Roma e nelle province 
abruzzesi: • 

Gli altri nomi sono stati pub­
blicati nelle varie edizioni regio­
nali. 

Di Padre Antonio, Monte Cirfone (Cam-
s b a s t o ) — Ceri Silvio, Palinoli (C'hieti) 
— Calendo Pasquale, Cahipo!>a<!io — De 
Filippo Francesco, Tortoreto (Teramo) — 
liuccella Antonio. Pianella (Pescara) — 
Carusi Paolo, Trasacco (Aquila) — Sera­
fini <;iu.-tino. S i l \ i (Teramo) — lacchi-
ni Rocco. Sita S. Angelo (Pescara) — 
l.eomtirunì Ilernanlino, Dagnatura (Aqui­
la) — Delle Donne Silvio. lincea Cinque 
Miglia (Aquila) — Proiicchio Franco, Va­
c a (Chieti) — Leardi Donato, Ahateggio 
(Pescara) — Federico Angelo, liugtwra 
(Aquila) — Monaco Sebastiano, Capcvtra-
110 (Aquila) — 1 inchitielli Ctldo, Koma 
— Maurizi Costantino, Koma — Castro 
Luigi, (boriano (Aquila) — K<posito l 'm-
Lerto, licitante (Teramo) — Troncone Fe­
lice, CattcHranco (Pescara) — Uocihini 
Valdimiro, Roma — Ilelli Orario, Alfe-
dena (Aquilal — Trillili lliagio. Se«tino 
(Arezzo) — Ricci Antonio, Cepngatti (IV-
icara) — Cianca Michele, Al iano Irpino 
(Avellino) — (ìtangi Vincenzo, Pessina 
(Aqui la) — Mazzocchetti L i b r a t o . I-orc­
io Aprottico (Pescara) — Barbante Naz­
zareno, Pescara — Si l \ er i Gioacchino, Se-
cinaro (Aquila) — Ciccone (ìiovanni. Cor-
vara (Pescara) — Paminzio Raffaele, 
Montelongo (Campol»a»«o) — Painliuio An­
tonio, Montelongo (Campolia^-o) — Di 
Pardo Krance»co, Molitorio (Campoliasio) 

— Terenzio Giacotno, Città S. Angelo 
(Pescara) — Di Cesare Domenico, C i ­
gliano Aterno (Aquila) — Tur/ i Anifelo, 
Roccaviva (Aquila) — Cicchino Giuseppe, 
Chieti Areici (Chieti) — Chadrini Anto­
nio, Roma — De Julis Vincenzo, Cara-
pelle Calvisio (Aquila) — Moro Antonio, 
Lentella (Chieti) — Pottara Carmine, Ca-
»olì (Chieti) — Volpiceli! Giuseppe. Ca-
prara da Pe«cara — Taddei Clabriele, 
Carpinone (Campobasso) — Fusella Ora­
zio. Torre Vecchia Teatina (Chieti) — 
Pampa Andrea, Campii (Teramo) — San 
tilli Giusno, Gisai ( d i t e t i ) — Abatangelo 
Paolo, Roma — Fracassi Tonima«o, Ma 
rano (Aquila) — Catta Natale. Roma — 
Dalanno Silvestro, Ceptgatti (Pescara) — 
Liberato Nicola, Guardiagrele (Chieti) — 
Tittaro Giovanni. Roma — Rossano Giu­
seppe, S . Fusanio (Chieti) — Cianrocchi 
Florindo, S . Egidio (Teramo) — Casilio 
Domenico, Castelnuovo (Aquila) — Urba­
ni Domenico, Poggio (Aquila) — Cheru­
bini Antonio, Internesoli (Teramo) — Di 
Bernardo Pietro, S. Giorgio (Teramo) — 
Scardila Sabatino, Nocciaim (Pescara) — 
Trabotto Nicola, Campo (Chieti) — Roc-
cardino N . N . , Faindola (Pescara) — Vi-
tucci Nicola, Gattini (Chieti) — Rosone 
Giulio. Collesasso (Aquila) — Abbate I o-
renzo, Castagnole I>anze (Aquila) — Da-
nico Giovanni, Collecorvino (Pescara) — 
Coccia Giovanni, Viiiapasso (Teramo) — 
N'ardone Raffaele, Miglianico (Chieti) — 
Zipilli Pietro, Correpoli (Teramo) — 
Circenzi Antonio, Pescina (Aquila) — 
Consolino Console, l'escara — Masseti 
Antonio, Capadogia (Aquila) — I.onardi 
Orazio, Roma — Iallace Andrea, Istonia 
(Chieti) — Tivolesi Rocco. Cano«a (Chie­
ti) — Altobelli Angelo. Schiavi Abruzzo 
(Chieti) — Savini Silvio. Civitaquana 
(Pescara) — Dorazio Angelo, Civitclla 
Messer (Chieti) — Troilio Giuseppe. Ar­
chi (Chieti) — Lurzi Luisi . AtiRarano 
(Teramo) — Di Giuseppe Giu'eppe, Te­
ramo — Ratti Giovanni, Pescara — 
D'Arcangelo Gennaro. Chieti — Olivieri 
Giovanni, Colle di Mezzo (Chieti) — Vot-
torecchi Natale (Arezzo) — Giovacniorin 
Pietro. Tagliacozzo (Aquila) — Corsetti 
Michele, Valsorana (Aquila) — Ceci Mi-
chele, Montenero( Campobasso) — Cheru­
bini Antonio. Lugo dei Marsi (Aquila) — 
Fontanella Sante. Montenero (Campobas­
so) — Cecì Adamo. Musciano (Teramo) 
Ricci Michele. Montaquila (Camj>ohas«o) 

— Capretta Belardino, Hellante (Teramo) 
— Di Candia Bartolomeo. Vacrì (Chieti) 

Dì l a z z a r o Donato, Guardiafiora 
(Campobasso) - - rvrrctii Antonio, S. Mar­
cello (Ancona) — Santullo Pietro. Collc-
torto (Campobasso) — Ortolano Camillo, 
Istonio (Chieti) — Canzio Pasquale. Cam­
pobasso — Di Santo Salvatore, Chieti — 
Vitucci Saverio, Ait ine (Chieti) — Pa­
vone Antonio, Montebello di Berton ( P e 
scara) — Baldini Arcangelo, Teramo — 
Di Girolamo Eugenio, Pescara — Di Lu­
dovico Gaetano. Tortoreto (Teramo) — 
Giuliani Domenico, Scerni (Chieti) — Ce­
li Lui^i, Mosciano (Teramo) — Nicosimo 
S'icolangelo. Macchia Valfortore (CamjK>-
( , a , t o ) — Ceccolielli Agostino. Roma — 
Corona Nicola, Chieti — Di Giuseppe Al­
fonso. Quadri (Chicli) — Costantini Emi­
lio. Farindola (Pescara) — Gran Dome­
nico, Castellano (Teramo) — Ferrucci 
Francesco. Guilmo (Chieti) — Faieta Do 
menico. Colle Corvino (Pescara) — Del 
licino Domenico. Casal Bordino ( Chieti) 

— Pinizzio Domenico. Ortona a Mare 
(Chieti) — Colomba Flaviano. S. Croce 
li G. (Campobasso) — Piacchia Orazio. 
Colle Croce (Campobasso) — Camino An­
tonio, Petrella (Campobasso) — De Mar-
;o Pasquale, Capol ino (Campobasso) — 
Plaviani Gaetano. Maseiano S. Angelo 
(Teramo) — Frattino Giu«epre, Termoli 
(Campobasso) — Costantino Michele Sil­
vi per San Silvestro (Teramo — Di Do­
nato Isidoro. Penne (Pescara) — Loreli 
Francesco. Viglio (Prosinone) — Castal 
•li Nicola, Mafalda (Caini «basso) — Va 
Ieri Domenico, Nereto (Teramo) — Mi 
nelli Iorio. Anghiari (Arezzo) — Di Nino 
PolinO. Portino (Aquila) — De Paolis 
Gaetano. Pagani (Aquila) — Marcoletti 
Natale. Annone (Cami*l ia«o l — Ferretti 
Massimo. Montenero Bisaccia (Campobas­
so) — Braccane Enrico, Palata (Campo-
ha»«o) — Manzo Felice. Duronia (Campo­
basso) — Juliar.o Alfonso, Ca*telma:irn 
(Campobasso) — Di Frarcia Giuseppe. Ca-
rovilli (Camr-"ba"o) — Di Schiena Lo^ 
renio . Bagnoli (Campobasso) — D Ange 
lo Pietro. Castelmauro (Campolas«o) — 
Corvino Antonio. Ricci (Campobasso) — 
De Cesare Ftilgenio. Lipari Limo-ani 
(Campc'-as'o) — l ' ' Luozzo Giusepre, 
Forlì del Sannio (Campobasso) — Di Pal­
a i Giovanni, Casoli (Chieti) — Ferrante 
Natale. Recchio (Chieti) — Mar.anelli 
Secondo. Pescina (Aquila) — Villani Raf­
faele, S . Vi to l a r d a n o (Chietiì — Piz-
zr.ti Gabriele. Arpinone (Cami-obasso) — 
Pini Amilcare, Roma — Matino Ildebran-
lo . Roma — De Filippo Giu'tmo. Sr-ol-
Jore (Pescara) — Costantini Rocco. Chie­
si — Baldini Giuseppe. Roma — P e t m c -
ci Pasquale. Ortnccaio (Aquila) — Ca­
poni Pasquale. Lugo Marzi (Aqnila) — 
Magìitni Gildo, Roma — Pingarelli Al ­
fonso, Roma — Del Governatore Alfredo, 
Notaresco (Teramo) — Colozza Pasquale. 
CamF<*»asso — Mancini Luigi. Riccia 
(Campobasso) — Baccanale Giovanni, Fe-
rindola (Pe«cara) — Ialaci Antonio. Pe­
scara — Bartolowei Lorenzo, Pietra Ca­
nale (Teramo) — Gianzar.'i Egidio. Pen­
ne (Pescara) — D'Agostino Ghnepr*. 
Termoli (Campobasso) — Trorarelh Pao­
lo, Chieti — Sn«i Grn«eppe. Sulmona ( A -
qaiU) — Bisori Nello. Ro=ia — Pucci 
Antonio. Capitig.-jno (Aqui la) — Jacovitti 
Lnigì. Avezxano (Aqui la) — Frar,c:oni 
Marco. Campii (Teramo) — Zoli Adolfo, 
I jnciar .o (Chieti) — Car. lela Nicola, 
Campomarioo (Campcl>ass<,) — Bracone 

Pasquale, Palata (Campoliasso) ' — Pise-
gna Pasquale, Trasacco (L'Aqui la) — Ma-
strocolo Giuseppe, Orsogna (Chieti) — 
Cocci Gamadio. Colonnella (Teramo) — 
Pasqualini Uml*rto , Koma — Totarelli 
Antonio, Gildotie (Campoliasso) — Telli 
Vittorio, Roma — Giampaolo Domenico 
San Martino in Ponzio (Campobasso) — 
Petrilo Antonio, Castelmauro (Campolias-
so) — Cirulla Settimio. Chiavi d'Abruz­
zo (Chieti) — Parlapiir.r. Domenico, Ma-
rinica (Campobasso) — Ciurmo Serafino, 
Acquaviva di Iserina (Campobasso) — Pa-
dula l'ranccsccì, F'orll del Sannio (Cam­
pobasso) — Manfredi Luigi, Vaerà (Chie­
ti) — Rocco Simone, Baranello (Campo 
basso) — Troiani Domenico, lrischia (A-
quila) — Caselli Sinibaldo, Roma — Tor­
tola Michele, Miranda (Campobasso) — 
Miarelli Serafino, Roma — Spicca Benia­
mino, Castelmauro (Campobasso) — Gio­
vanni Sguerni i ! , Toitoreto Lido (Teramo) 
— Tombari Augusto, Roma — Ciotti Al 
fredo. Roseto degli Abruzzi (Teramo) — 
Gobbeti Pietro, Roma — Gianiuuie Pa-
quale, Saiubuceto (Chieti) — Colassi Ce­
dro, Preture (Aqui la) — De Le-li Al­
fonso, L'asilo (Chieti) — Palessi Alfredo. 
Romn — Mercuri Felice. Roma — Di 
Leno Oreste. I c o n i o (Chieti) - - Morgan-
te Pasquale, Tagliacozzo (L'Aquila) — Cer-
queti Antonio, Teramo — Di Lulio Gio 
vanni, Capracotta (Campobasso) — Al 
fonso Michele, Morrone del Sannio (Cam­
pobasso) — Inerelli Giusippe. Pozzini 
(Campobasso) — De Luca Severio, Ta­
gliacozzo (Aquila) — Biasili Innocenzo, 
Bagno (Aqui la) — Lalli F'ranccsco, Ca­
stelmauro (Campobasso) — Marozzi Vin­
cenzo, Teramo — Bertolini Gregorio. Ro­
ma — F"lorio Raffaele, Trìseinlio (Cani-
IHitiasso) — Vol|>e l'elice, Koccaravaiidola 
(Campobasso) — l'allotta Giuseppe, Ba­
gnoli (Carni ohasso) — Gentile Pasquale. 
Moiitesilvann (Pescara) — Mancini Do­
menico, Marnici (Aquila) — Pennaiza 
Amedeo, Roma — PalomKn. Giovanni, Pog 
gio Sannita (Cami«ibas«o) — Proietti Au­
gusto, Roma — Santìlli ( ìiovanni. Fornel­
li (Campobasso) — Pacifico Giuseppe. 
Montcrottiiii (Campobasso) — Gaspano 
Davide, l'ozzilli (Campobasso) — Rosa 
Antonio, Farindola (Pescara) — Fusco 
Giuseppe. Sesto Campano (Campobasso) 
- - D'Audrilli Gcnniro. Cuprllo (Chieti) 

— Grifone Nicola. Montenero di Bisaccia 
(Campobasso! — Pizzuti Michele, S. Mar­
tin» ni Pensilis (Campobasso) — Calde-
rozzi Giovanni, Pratola Peligli* (Aqti ih) 
— Poii'i'-i Pietro, T.iglncozzo (Aquila) 
— Cii-i Gaetano. Riccia (Campobasso* 
— Del w.o-so Domenico, Chieti — Co­
stantini Loreto. Roma — Dascenzo Raf­
faele, Capidogli» (Aqui l i ) — Palladini 
Francesco, Roma — Florio Pietro. Mon-
tecirfone (Campobasso) — Dilodovtco Ga­
briele, Tortoreto (Teramo) — Zazzara 
Franco. Pesc ini (Aquila) — Colonna An 
tonio, Montecilfone (Campobasso) — Sta­
race Antonio, Roma — Renzi l'torentii'o, 
Montecilfone (Campobasso) — Daustaccio 
Lorenzo. Notaresco (Teramo) — Scarselli 
Vincenzo, I«ernia (Campobasso) —^ Parisi 
Vincenzo. Itomi — Pelliccile Gaetano, 
C.iultanova (Teramo) — Mastrangelo Fran­
cesco. Baranello (Campobasso) — Greco 
Giovanni, Palata (Campobasso) — Pug'ie-
ve Pietro, Isernia (Campobasso) — Ma­
rino Antonio, Alanno (Pescara) — Gual­
tieri Antonio. Baranello (Campobasso) — 
Colalilio Michele, lloiano (Campobasso) — 
Giampietro Pietro, Caporgiano (Aquila) — 
De Cristofori Domenico. S. Stefano (Cam­
pobasso) — Parnetti Rolierto, Roma — 
Boro Giuseppe, Lentella (Chieti) — Sai 
valori Antonio, Roma — Franccscliini Ni­
cola. Linciano (Chieti) — Mareri^ Gia­
cinto. Pesce Rochiano (Chieti) — Cerqua 
Innocenzo. Ronn — B.iccarini Isidoro. 
Roma — Bonuccelli Gtiglielmo. Mommio 
(Lucca) — Forzetti Antonio. Vallesorano 
(Aqui la) — Frattari Martino. Corroi-oli 
(Teramo) — Ciammarini Antonio, Gab­
bia (Aqui la) — Spinelli Giovanni, Sep-
pino (Campobasso) — Zarcardo Alessan­
dro. Bclmotitc (Cimimbisso) — M.ISMICCÌ 
Leopoldo. Cir io al Volturno (Caninolias'o) 

— Sabatini Francesco, Alanno (Pescara) 
— Caravacgio Nico l i . Rocca S i n Giovan­
ni (Chieti) — Lunghi Arcangelo. Ronn 
— Ventresca Giu«eppe. I iicico _ fCnmpn-
K-tsso) — D'Archivio F i l i n o , ' Moscufo 
(Pescara) — Ste l l i Tito. Homi — Col­
trone Carmine. Ferrazzauo (Campobasso) 
— Cardotie Silvestro. Penna «Pescara) — 
Ciarliarello Angelo. Fossalto (Campobasso) 
— Cieli Luici , Maglia de* Mar'i (Aqui­
la) — Di Giovanni Raffaele. S. Pietro 
(Teramo) — De Filippo Alessandro. Ro-
, n : l — Mansueto Policarpo, Archi (Chie­
ti) — Ramnnno Alessandro, Petacciato 
(Camrolasso) — Kiuesi Enrico. Roma — 
Di Girolamo Guglielmo. Casacalindo (Cam­
pobasso) — Minati Bernardino. Tuffo di 
Gizzo'i (Aqui la) — De Crescente Dome­
nico, I«erni.i (Camnobasso) — Pace Ca-

Fossacesia (Chieti) — Vacca Teo-
Roma — Di Giulio Paolo. Isola Gi-

(Tcramo) — Piccioni Domenico, 
— Paolini Luigi. Correpoli (Tera­

mo) — Verdicchio Domenico. Aquila — 
Di Giacomo Matteo. S . Stefano S . Maria 
(Aqui la) — Di Lanzi Alfonso. Ctiieti — 
r_ittanzi Girolamo, Teramo — Giangiobbe 
Domenico. Terrazzano (C.nmpobas«o) — 
De Dominie-is Antonio. Roma — Santoro 
Giu'cnpe. Pineto ( T e n m o ) — Maitia N. 
N. (Ripabottone (Campc»l)a'so) — T e m p ­
ri Ercole. Roma — Mi?r:onia Michele. 
Riccia (Campobasso) — Tomtm«etto Vit 
torio, Roma — Catisciorc Telice, Fara 
(Chieti) — FogFettì Fedele. Romi — Al­
fieri Teodoro. Santa Crive di Magl-'ino 
(Campobasso) — Mancinella Michele. Tri-
vento (Camp.)bisso) — Iacovell i Luigi, 
Guardiagrele (Chieti) — D'Angelo Anto­
nio. Ortona a Mare (Chieti) — Tozzi Va 
Icrio, Caratelle Carub. (Aquila) —_ San-
Hmarian Leonardo. Avezzaro (Aqui la) —-
Monterotti Giocondo. Roma — Nabli Lui­
gi . Roma — Boccard: A m e l o . Larino 
(Campc'assn) — Del Cello Luigi . Pesco 
Lanciano (Campobasso) — Rartolint Liti­
ci . Roma — Micci Gtslcno. Roma — Pio 
Grasselli. Roma — Travaglini Domenico. 
Guglioneri <C*ut\«' asso) — For«rioni V in -
renzo, Roma — Di Marco Domei i co , Ro-
ma — Marchesani Armando, Roma —-
Fiscer Enrico. Roma — Ferratti Micheli 
Gasoli (Chieti) — Lauri Sar.te. Roma — 
Costantini Costantino. Roma — Martelli 
vlelan'm, I^inci-no (Chieti) — Massimi 
Domenico. Sar.t'Eu«anio del Sana (Chieti) 

— Di Virgil 'o Nicola. Mozzagrogm (Chie­
ti) — De Cerch ;o Settimio, Villamagr.a 
(Chieti) — Di Nardo Nicola. Casallordi-
no (Chieti) — Paludi Mauro. S . Giovan-
ni (Chieti) — Cio'a Tcyi*o . A v i ila — 
Perazzini Costantino. Roma — Brilli Et-
fore. Roma — Cortellini Pietro. Nerito 
Crogn. (Teramo) — Mu'acchio Giuseppe. 
l 'ruri (Campo'-asso) — Cervini Elia, Len-
dinara (L'Aquila) — Degani Giovanni. 
Roma — Della Cr.-ce Filippa. Penne ( P e 
scara) — O r i n i Ernesto. P o m i — Fani 
Ilario. Ci^-:te!!a del T r o - t o (Teramo) — 
I.Uv-iini D o n i l o , M o s c i f o (Pescara) — 
l e p o r e G;ti«tiro, Civite l l i del Tronto (Te­
ramo) — Neri Guido. Civitella del Tron­
to ( T e r a v o ) — De Cio-Va Flaviir.o. Co-
Ionia (Teramo) — Aq-ulano Luigi . Ce-
teaza (Chiet:) — Cir*in:«<:o. Roma — _ D i 
Alessio Augusto . Aq- i l a — ^Ft:r:a»si Giù 
stppe. Roma — E-r^sito Nicola. Casal 
lardino (Oi le t i ) — Man g-'aca vallo Vin­
cenzo, Popcli (Pescara) — IViraddio O -
slanro. L imosa-o (Ci ' -pcbasso) — Di 
Fulvio. Fara Filtcrrm Pe>lri (Chieti) — 
Tatti N ico l i . Ori (L'Aq-nl i ) — Ventu­

rini Giovanni, Tagliacozzo (L'Aquila) — 
Farfagnini Paolo, Molitorio nei Premi mi 
(Campobasso) — Di l'baldo riorindo, ' lor. 
toreto (Teramo) — De Gregori Giuseppe, 
Giasso l'aleno (Chieti) — Del (ìrosso Gio­
vanni. Ari (Chieti) — Tagliaferri Stefa­
no, Roma — Allegretti Giuseppe, Civitel­
la Roveto (Aquila) — Di Campi Dome­
nico, Ortona Foro (Chieti) — Guinzilli 
Giuseppe, Roma — Di l'abbio Vincenzo. 
Elice (Pescara) — Frìenza Carmine, Fos­
salto (Campobasso) — Aceto N. N. , Tor-
ricella Sicura (Teramo) — Mmotti Do. 
menico, Ronn — Secondini Attanasio, 
Teramo — Sidone Giampietro, Albe (A-
quila) — Bonanni Croce, Roccn di 'Tote , 
(Aquila) — Di Camillo Carmelo. Sulmo­
na (Aquila) — Sciariiicllo Andrea. B i-
gnoli dal Triglio (Catiipolusso) - - Cucila 
Doinenico, Guardialfiora (Camp«>bisso) 
Vitale Domenico, Campobasso — Cardi­
nali A m b n x i ° i Teramo — Di Gregorio 
Giacomo, Bolognano (Pescara) —• S \ o i -
gia Sebastiano, Caprara (Pescara) — Ra­
tino Michele, Matriie (Campobisso) — 
Li.icu«o LLuigi, P a l i t i (C uii|-«iliiss(i) — 
Conti Alfonso, Roma — Di Battista Pie-
tro, Castiglione (Teramo) — Mastronii 
'li Francesco, Agtiour (Cami>obasso) — 
Pelini Gregorio, Castel del Monte (Aqut 
la) — Riichurdi Angelo, S. Gnili iuo di I 
S. (Campobasso) — Dott imi Fruiresti), 
Ripateatina (Chicli) — Dcnis.i Casimiro, 
Vacri (Chieti) — Gittliinn Giuseppe, S 
Elia (Campobasso) — ('alcune Angusto, 
Segni (Roma) - - Giancola Gennaro, ( i 
Ftel di Sandro ( A q u i h ) — M a s i Aiutilo, 
Roma — Rossi Valentino, 'difillo (t Ino­
li — Di Prosperi/ Luigi, Pratola (.Vini­
l i ) — Di Carlo Giuseppe, Aquil i — Min 
tili Luigi, Franravill i .1 M i n (Cluctt) 
— Baca le Nicola, ( 'renino (CluctO - -
Merra Giuseppe, Ronn - - Macinili Vin­
cenzo, Chieti — Di GII sia Giu-rpi e, ('ti­
tillo (Teramo) — Dil Zoppo M i n o . M n 
Vito (Chieti) — Lanzi Autunni. A l n i 
(Teramo). 

La ricostruzione 
Nonoi'.antc i tempi calflinttosi 

che sono hi conseguenza (Iella 
guerra e della tremenda sconfitta 
subita dal paese, in Italia nulla 
si trascura per salvare la mone­
ta. Occorre peraltro riconoscere 
che a ciò hanno finora contri­
buito i risparmiatori i tal iani , c/te 
mostrando fiducia nel nostro se­
gno monetario hanno conservato 
il loro peculio t n f c c e di sperpe­
rarlo m acquisti inuti l i e coitosi. 

Ma oggi lo Slato deve provve­
dere anche a riparare i danni de l ­
la guerra e perciò chiama a rac­
colta tutti questi suoi figli par­
simoniosi chiedendo loro di sot­
toscrivere al Prestilo della Rico­
struzione, che è il mezzo per rag­
giungere prima e p iù efficace­
mente lo scopo ed offre a loro 
n?llo stesso tempo numerosi van­
taggi, tra cui l 'esonero dal pa­
gamento dell'istituenda imposta 
straordinaria sul patr imonio , del­
l'imposta di success ione , dell ' ini-
nosta di registro e donazione, co­
stituzione di dote e ogni altra 
imposta reale presente e futura. 

Contribuire ul successu di que­
sta grandiosa operazione significa 
salvare i propri ris;)armi e dare 
a l lo Stato la possibi l i tà di i m i t a ­
re con tranquil l i tà l'ojjcra di ri­
sanamento di tutta l'economia del 
paese. 

Noi saremo salvi se vorremo 
veramente salvarci. 

millo. 
doro, 
n.isso 
Roma 

Cinodromo Rondinoli., 
Oggi alle ore 18,30, riunione di c o ' -

se di levrieri a p a r l a l e bcn^flr ') 
della C.It.I. 

MARIO M O N I AON* UNA 
Direttore 

P I E T R O INC.RAO 
Vlrr nir«»tt«ir»> r«»«DimsariHe 

Stabil imento l'iooffratlcrt U E :-> 1 b A 
Roma VI» IV Novembre |4« ROTI» 

Cnricesìlmiana «J*I •» venniia in lti>iii<i 
Tnonerativa nts tnhuz'nne aiidtl' l 'ar' 
" • t r»OT7^»tn IIP Ti'ulnnn «» ! '* 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min ia pai . . Neretto «a ri Ad n'oppia 

Questi avvis i si r icevono presso la 
ciinretslnnarla esclusiva 

SOCIETÀ PffR LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA |S. P. I.| 

Via del Parlamento a. ». - Telefono 
«1-372 e e«-S*4 ore 8.30-]g: 

Via del Tritone o. 75. 71. 78; tei. 
U-554 (ang. via P. Criipl). ore 1.30-is; 
S.P.et.T.l. . Galleria Colonna n Zi, 
lei. U3-5M . Largo Chigi) • « Agenzia 
Bonaveota • Via Tomacelli 117. lei. 
«4-131 e M-CM ore «,3t-13 e is-18 • 
Via della Mercede s«-A (Rlateilra 
Onarloo) 1-13. 13.3»-17 . Via Marco 
"Inebrili ia tei cj-174 

Cnmmerelali L- 12 
MATERASSI lana, v e n u l e . fr»lfre. i-.tKj n-i 
Edccil Krnesto Lenxbruai. facilitatimi 1 vgi-
raento iapi i j i t i statali, tia loluCEfll? l'i _"'J 
Telelmo Wl 2.TS (\r.vU Piani r j p r n -al. 
Vi» Flavia J*V> (Ministero ln . i s i e i . 

O c c a s i o n i L> 12 

OROLOGI!!! Crolo-ii:!! Om'vu svizirn t r a i n i 
eiaquec»nt.i messili. Facruso cj-.lii («»ji''7.'i 
FELL1CCE: ^jrello. Cipur.o i* Vm i ! ; r . 
Via dei Mil> l l - \ . 
ZAMPE ritagli permao cerpera rreiio al" c»i 
ai k (ubbiot'.i. piana Hir}/*mi 1S Tel. A -!'.".; 

PELLICCE 
A N C H E F U O R I R O M A 
P A G A M E N T O 12 M E S I 

S.Mf . 7-S#a . l t .N0 
12-vM • 15.MF oltre 

CATANI . Via Nizza. S7 . Roma 

Il Maestro C. 
Proprietario de:!a nota «et 
a l o di Via T:bu":!o 33. cerca 
. . . — L « K — . . - _ . - L J ~ T3 ^ * A 

ba _ 
locale per uso sala 
nare all'Interessato 

«euo'a «V 
Tl"> n 

da B a l . o , t c . c . ' o -
175-541 

INICfCTATt 
•stHVrvncni 

CATALOCO CPA*CIS 

MACCARESi 
locn-uai»»»» c*3inm L 90x00» 

BORSE 
IMPERMEABILI 

PELLICCE DA £. IO000 ED Qim. 
YIA_FRJiTjLimA_Hi.22 

CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A - Via de l Lavatore N. SS - ROMA 

Inizio stagione AUTUNNO INVERNO ECCEZIONALI RIBASSI 
SCARPE da bambini e ragazzi !n vi­

tello bianco e colorato con suole di 
cuoio garantito (35-33 suola gomma) 

SCARPE da donna mocassini m ca-
mosco e in vitello colorato lavora­
zione a mano modelli ultimi . . 

SCARPE da uomo ta camoscio e tn 
vitello colorato o nero lavorazione a 
mano con suola di cuoio garantito 

Assortimento In SCARPONI da SCT* da L. 3UM 
da U z.584 In poi lavorati a mano con IBOI« 

L. 750- 850 9D0-1200 
N . 17-21 N . 22-25 N . 35-M N . 33-15 

L1500 1700 2300-2500 
L. 1900 - 2300 - 2500 - 2700 

In poi - da LAVORO 
di cnolo GARANTITO 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P. MONACO 
VENERE* . PELLE 

e s a m i «Jei t a n g o » • Miernasennie 
- a l a n i . 7? fPrazza r»orr.e) i n t « 
T^?ef M3-9& . Ore »-2i reat t>o: 

A P !!•?% e]H IS-»««i RAmi 

Pnil IH! RHRMRniS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13 16-1» - Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N « 

'»n*e»!n via viminale. ore««o Stazione; 
* P 13-12-19*5 n 5-WMS 

Otti . LI VIRGHI 
Specialista lo urologia «malattie gè 
nlto-unnane Vi* Tacito 1 (Piazza 
Cna Rienzo) »"-H . n-M . Tel MI-M» 

« P vn-i i.|943 o *2 92.« 

dr. MANCINI - VIA AREZZO. 38 

v::i a s m a 
(10-12; 13-lT) Telef. 35J.951 

Ool f . A l f redo Sfrom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

C o r s o U m b e r t o Jt< 
T e l e l «1-929 . O r e «-Jj» . l e . n v ; *-\3 

A P !J-lZ-l»«.« n V Ri? 

Doti. THEODOR UNZ 
VENEREE - PELLE 

(fer. ore «-20 . test ore 8- i3t 
Via Cola di Rienzo 152 . Tei. 34-501 

A P *-ll-1«M5 . o. SJ 39) 

Dot i . DAVID STROM 
SPECIALISTA DFHMATOI OC!) 

VENEREE e rF.I.I.P 
Via Cnla di Rienzo n i5> 

Tele f U »«1 . O r e * - » - f e s n v n » - i l 
A P VIVI»».» n « 191 

DoH. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosifilopatica 

MALATTIB VENEREI t HEl-l E 
Via Palestro 36 p.p tnt, 3 ore 8-11; M-lg 

A. P. IO-11-194.1 . n M I » 

/ 
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